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T..eggi e decreti: R. decreto n. 366 col quale vengono modificali
gli articoli 3 e 5 del regolamento approvato con R. decreto

27 giugno 1897, n. 415, riguardantelaerogazione dellaparte
del fondo della soppressa Cassa ecclesiastica destinato a be-

neficio dell'idtruzione elementare - R. decreto n. 374 re-
lativo alla costituzione della sezione elettorale politica nel
comune di Poggio Nativo - R. decreto n. 375 relativo alla
costitterione della sezione ele/torale politica B nel comune di
Longarone - R. decreto n. 377 riguardante la protezione
della proprietà intellettuale ed industriale nella Libia -
R. decreto n. 379 concernente l'aumento del personale di 3a

categoria dell'Amministrazione delle poste e dei telegrafi, nel
quadro 3° della tabella C annessa alla legge 25 giugno 1911,
n. 575 - R. decreto n. 380 ri/lettente l'autorizzazione data
ad un comune d'applicare la tassa di /antiglia -- R. de-
creto che classifica una strada comunale nell'elenco delle
provinciali di Catanzaro - Relazioni e RR. decreti per la
proroga di poteri dei RR. commissari Straordinari di Augu.
sta (Siracusa) e Capua (Caserta) - Ministerodellapubblica
istrusione : Disposizioni nelpersonale dipendente - Ministero
dell'interno: Direzione generale della sanità pubblica: Boi-
lettino sanitario settimanale del bestiame n. 17, dal 21 al 27
aprile 1913 - Ministeri di agricoltura, industria e com-

mercio, delle finanze e di grazia e giustizia e dei culti: Di-
sposizioni nei personali dipendenti - Ministero delle poste
e dei telegrafl: Avvise - Ministero del tesoro - Direzione
generale del tesoro: Prezzo del cambio poi cer‡i¡tcati di pa-
gamento dei dati doganali di importazione - Ministero
di agricoltura, industrin e commercio - Ispettorato generale
del commercio : Media dei corsi dei consolidati negoziati a
contanti nelle varie Borse del Regno - Concorsi.

Parte non ufficiale.

Senato del Regno e Camera dei deputati: Sedute del 7 mag-
gio 1913 - Diario estero - Dalla Libia - Cronaca italiana
- Telegrammi delfAgenzia Ste;'ani - Bollettino meteo-
rico - Insorsioni.

L¯EDGGI E DEC.NETI

Il numero ßeß della raccollaufficiale delle leggi e dei decrafD
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontit della Nazione '

RE D'ITALIA

Veduto il Nostro decreto in data 27 giugno 1897, nu-
mero 415, con cui fu a p pr ovato il regolamento per
l'erogazione della somma di L. 84.000 proveniente dal
fondo della soppressa Cassa ecclesiastica, inscritta nel
bilancio del Ministero della pabblica istruzione;
Riconosciuta la convenienza di modificare le norme

prescritte dal suindicato regolamento rafative alla ero-
gazione della parte del fondo destinato a benoficio del.
l'istruzione elementare;
Udito il Consiglio di Stato ;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segreta io di Stato

per la pubblica istruzione;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Agli articoli 3 e 5 del predetto regalamento appro-
vato con Nostro decreto 27 giugno 1897 sono soëtituiti
i seguenti:
Art. 3. -- La somma assegnata a beneficio delfistru-

zione elementare potrà essere spesa in sussidi a mae-
stri bisognosi, loro vedove od orfani, secondo le norme
dettate dagli articoli 309 e 310 del regolamento appro
vato con R. decreto 6 febbraio 1908, n. 150.
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Art. 5.- Le proposte per la erogazione della somma,
di cui all'articolo precedente, assegnata a ciascuna pro-
vincia, saranno fatte dai Consigli scolastici provinciali
e presentate al Ministero dal 1° al 30 novembre di

ogni anno.
Il Ministero dell'istruzione, approvate le proposte dei

Consigli scolastici provinciali, ordinerà l'emissione dei
mandati di pagamento, secondo le norme stabilite Tel
vigente regolamento di contabilità.

Art. 2.

L'art. 6 del predetto regolamento del 1897 ò soppresso.
Ordiniamo che il presente decreto, munito ael sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno dTtalia, mandando a chiunque
spetti di osserYarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 26 gennaio 1913.
VITTORIO EMANTJELE.

Grotrm - CREDARO.

Visto, Il guardasigilii: Frocommo-Aran.s.

Il numero 374 della raccolta w//leiale delle leggi e dei decreti
del Regno coníiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per voloath gella Nazione

RE D'lTALIA

Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei

ministri;
Visti gli articoli 41 e 42 della legge elettorale poli-

tice, testo unico, 30 giugno 1912, n. 666;
Vista la tabella delle circoscrizioni dei collegi elet-

torali annessa al testo unico suddetto ;

Veduti i pareri delle Commissioni elettorali dei co-
muni di Poggio Moiano e di Poggio Nativo e della

Commissione elettorale provinciale di Perugia ;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Gli elettori politici dolla frazione Cerdomare del co-

mune di Poggio Moiano sono aggregati a quelli di

Poggio *Nativo, per costituire la sezione elettorale

avente sede in questo ultimo Comune (Collegio di Pog-
' gio Mirteto).

Ordiniamo che il prosente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno dTtalia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 27 marzo 1913.

VITTORIO EMANUELE.
GlouTTI.

Visto, Il guardasigigi: Fmoccaano-Araux

Il numero 375 della Paccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

ulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri;
Visti gli articoli 41 e 42 della legge elettorale poli-

tica, testo unico, 30 giugno 1912, n. 666;
Vista la tabella delle circoscrizioni dei collegi eletto-

rali annessa al testo unico predetto ;

Veduti i pareri delle Commissioni elettorali dei co-
muni di Soverzene e Longarone, e della Commissione
elettorale provinciale di Belluno ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

Gli elettori politici del Comune di Soverzene sono

aggregati a quelli del comune di Longarone, per co-
stituire la sezione B avente sede nel detto comune di

Longarone (Collegio di Pieve di Cadore).
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 27 marzo 1913.

VITTORIO EMANUELE.
GIOLITTI.

Visto, Il guardasigilli: FINOCCBMRO-APRTLE.

Il numero 377 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decrete
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 5 novembre 1911, n. 1247, con-
vertito nella legge 25 febbraio 1912, n. 83;
Visti la legge 6 luglio 1912, n. 749, e il R. decreto

20 novembre 1912, n. 1205;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per le colonie, d'accordo col ministro segretario d i
Stato per Pagricoltura, l'industria e il commercio ;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Fino a che non siano promulgate per la Libia leggi
speciali sui diritti d'autore, sulle privative industriali,
sui disegni e modelli di fabbrica e sui marchi di fab-
brica e di commercio, saranno protetti in iLibia con

l'applicazione delle leggi vigenti in Italia :

a) le opere originariamente pubblicate in Italia
ed ivi riservate per i diritti d'autore;
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b) le invenzioni industriali e i modelli e disegni
per i quali siasi ottenuto attestato di privativa nel
Regno, se la privativa appartiene a cittadini italiani;

c) i marchi di fabbrica e di commercio per i
quali siasi ottenuto attestato dî trascrizione nel Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

'Dato a Roma, addl 20 aprile 1913.
VITTORIO EMANUELE.

GIOLITTI - ËBRTOLINI - NITTI.
Visto, Il guarda illi: Fmocomano-APRU.S.

Il numero 870 della raccolta ufßeiale delle leggi e dei decreti
del ReUno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di DI9 e per voloath della tiadono
RE D'ITALIA

Visto Part. 17, secondo comma, della legge 19 luglio
1907, n. 515, ed il quadro 3° della tabella C annessa
tilla legge del 25 giugno 1911, n. 575, riguardante il
personale di 3a categoria dipendente dal Ministero
dè11e poste e dei telegrafl;
Visto il R. decreto del 9 gennaio 1913, col quale la

tabella stessa venne modificata portando il numero
degli agenti di manutenzione delle linee telegrafiche
e telefoniche da 1137 a 1722;
Visto il continuo aumento dei tronchi di Iinee tele-

grafiche e telefoniche dovute al crescente bisogno
di detti servizi ed al riordinamento della rete tele-
grafica ;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per le poste e per i telegrafi;
Abbiamo decretato e decretiamo :

A tutto il 1° aprile 1913 il numero degli agenti di
manutenzione delle linee telegrafiche e telefoniche del
quadro 3° della tabella C, relativa al personale di 3a
categOrla dell'Amministrazione delle poste e dei tele-
grafi, ed annessa alla legge del 25 giugno 1911, n. 575,
ò portato da n. 1722 a 1849.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 3 apfile 1913.
VITTORIO EMANUELE.

CALISSANO.
Visto, 11 guardasigilii: Fmoconuno-APaam.

La raccolta afße iale delle leggi e dei decreti del Regno
contiene in :sunto il seguente R. decreto :

N. 380
legio Decreto 17 pyrile 1913, col quale, sulla proposta

del ministro delle finanze, viene data facoltà al

comune di Pavia di applicare nel triennio 1912-

1914, la tassa di famiglia col limite massimo di
L. 700.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RB D'ITALIA

Vista la deliberazione 20 novembre 1911, con la quale
il Consiglio provinciale di Catanzaro stabiliva di classi-
ficare fra le sue strade provinciali la comunale Miglie-
rina-Amato-Stazione di Marcellinara, della lunghezza
di metri 6809;
Ritenuto che, fattosi luogo alle prescritte pubblicat

zioni, non sorsero reclami;
Considerato che la strada di cui trattasi presenta

una notevole importanza, specialmente perchò fra breve
e per effetto della legge 25 luglio 1906, n. 255, verrà
prolungata fino alle frazioni Miglioso, San Michele ed
Angeli, raggiungendo l'importante abitato di Serra-
stretta, e costituendo con ciò una via diretta fra questo
ultimo abitato e la stazione ferroviaria di ' Marcelli-

nara;
Che pet'tanto si riconoscono nella strada in argo-

mento i caratteri di provincialità di cui all'art. f 3 della
legge sui lavori pubblici;
Sentito il Consiglio superiore dei lavori pubblici;-
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per i tavori pubblici ;
Abbiamo decretato e decretiamo:
È classificata fra le strade provinciali di Catanzaro

la strada comunale Miglierina-Amato-Stazione di Mar-
cellinara della lunghezza di metri 6809.
Il Nostro ministro segretario di Stato per i lavori

pubblici è incaricato della esecuzione del presente de-
creto, che sarà pubblicato nella Gazzetta ufficiale del
Regno.

DatŠ'a Roma, addl 3 aprile 1913.

VITTORIO EMANUELE.
SAcom.

Relazione di 3. E. il ministro segretario di ßlato per
gli affari delrinterno, presidente del Consiglio det
ministri, a S. M. il Re, in udienza del 27 aprile
1913, sul decreto che proroga i poteri del Regio
commissario straordinario di Augusta (Siracusa).

SIRE I

Per assicurare il riordinamento della pubblica azienda di Augu-
sta, occorre, durante la gestione straordinaria, compiere gli atti.por,
la sistemazione della finanza, allo scopo principalmento di dare
conveniente assetto alla riscossione del dazio consumo e alla ge-
stione della salina conumale.

O:eorre inoltre delimre le vertenze, nalle quali e interessata la
Amministrazione comunale, e prendere i provvedimenti intesi ad
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ottenere il regolare funzionamento del servizio di assistenza sani-
taria e a migliorare quello dell'illuminazione pubblica.
E indispensabile pertanto prorogare di tre mesi il termine per

la ricosiituzione di quel Consiglio comunale, giusta lo schema di
deereto, che mi onoro di sottoporre all'augusta firma della Maestà
Vostra.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Natione
RE D'ITALIA

Sulla proposta delNostro ministro, segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri;
Veduto il Nostro precedente decreto con cui venne

sciolto il Consiglio comunale di Augusta, in provincia
di Siracusa ;
Veduta la legge comunale e provinciale ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu-
nale di Augusta è prorogato di tre mesi.
Il Nostro ministro proponente ò incaricato della ese-

cuzione del presente decreto.
Dato a Roma, addl 27 aprile 1913.

VIT1'ORIO EMANUELE.

Gloutor.

Relazione di 8. E. il ministro segretario di Stato per

gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri, a S. M. 11 Re, in udienza del 27 aprile
1913, sul decreto che proroga i poteri del R. com-
missario straordinario di Capua ( Caserta).

SIRE 1

Il R. commissario straordinario di Capua non può, nel periodo
normale, compiere l'opera di riordinamento generale dell'azienda.
Provveduto agli affari più urgenti, fra i quali alla compilazione

del bilancio 1913, ed al collocamento della csattoria; egli deve ora
completare le matricole delle tasse comunali, compiere gli atti per
la riscossione di alcuni cespiti comunali, riformare il regolamento
organico del personale municipale, sistemare alcuni pubblici ser-
vizi, ed, in modo speciale, deve provvedere alla sistemazione finan-
ziaria dell'azienda comunale, previa revisione delle contabilità e li-
quidazione dei residui.
Perchè un'opera cosi vasta e importante sia compiuta, è neces-

sario prorogare di tre mesi il termine per la ricostituzione del Con-
siglio comunale.
A ciò provvede l'unito schema di decreto che ho l'onore di sot-

toporre a]I'augusta firma di Vostra Maestà.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D' ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri ;
Veduto il Nostro precedente decreto con cui venne

sciolto il Consiglio comunale di Capua, in provincia
di Caserta;
Veduta la legge comunale e provinciale ;

Abbiamo decretato e decretiamo:
Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu-

nale di Capua è prorogato di tre mesi.
Il Nostro ministro proponente è incaricato della ese-

cuzione del presente decreto.

Dato a Roma, addl 27 aprile 1913.

VITTORIO EMANUELE.
Groutor.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Disposizioni nel personale dipendente :

Direzione generale per l'istruzione primaria e popolare.

Con R. decreto del 22 dicembre 1912:

Zanichelli Argia, ved. Bonarda, ordinario maestra assistente e di
lavori donneschi nelle scuole normali, è, per domanda, collocata
in aspettativa, per comprovata infermitå, dal 1° dicembre 1912

e non oltre il 30 novembre 1914, con l'assegno in ragione di an-
nue L. 1724,35, pari a metà del suo stipendio ; durante l'aspet-
tativa rimarrà a disposizione della predetta insegnante la sede

di Grosseto.

Con R. decreto del 23 febbraio 1913 :

Tauro Giacomo, ordinario di pedagogia e morale nella scuola nor-
male < Manzolini » di Bologna, in aspettativa per motivi di

famiglia, è, per domanda, richiamato in attività di servizio e

destinato, col suo grado e stipendio, alla scuola suddetta, dal 16
ottobre 1912.

Con R. decreto del 10 aprile 1913:

Per domanda, sono collocati in aspettativa, per comprovata in-
fermità :

Manginelli Domenico, capo d'istituto effettivo nella scuola normale
maschile di Bari, dal 4 febbraio 1913 e non oltre il 3 febbraio
1915, con l'assegno in ragione di annue L. 2682,27, pari ametà
del suo stipendio.

Magli Federico, ordinarlo di matematica nella scuola normale «Man-
zolini » di Bologna, dal 24 marzo 1913 e non oltre il 23 marzo
1915, con l'assegno in ragione di annue L. 2188,75, pari a metà
del suo stipendio.

Gallo Mormone Vittoria, segretaria nella scuola normale « P. Fon-

seea » di Napoli, dal 26 marzo 1913 e non oltre il 25 marzo
1915, con l'assegno in ragione di annue L. 476,66, pari al terzo
del suo stipendio.

Greco Maria, ordinario per l'insegnamento nel giardino d' infanzia
annesso alla scuola normale < V. Colonna > di Roma, è, per
domanda, richiamata in attività di servizio e destinata, col suo
grado e stipendio, alla scuola predetta, dal 16 aprile 1913.

Con R. decreto del 17 aprile 1913 :

Tauro Giacomo, ordinario di pedagogia e morale nella scuola nor-
male « Manzolini » di Bologna, per domanda, è collocato in
aspettativa per giustificati motivi di famiglia, dal 1° novembre
1912 e non oltre il 31 ottobre 1913.

Con R. decreto del 20 aprile 1913:

Calleri Teresa, ordinario di lingua francese nella scuola normale di
Mondovi, per domanda, è collocata in aspettativa per compro-
Vata infermità, dal 9 aprile 1913 e non oltre l' 8 aprile 1915,
con l'assegno in ragione di annue L. 1250, pari a metà del suo
stipendio.
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M A L A T TI A PROVINCIA CIRCONDARio COMUNE ÈG

Brescia Breno Vezza d'Oglio . . . . . . . . . , bovina 15

Vione.
. . . . . . . . . . . . . .

» 4

Brescia Bedizzole . . . . . . . . . . . .
> 2

Borgosatollo. . . . . . . . . . , ,
> 1

Botticimo Serra
. . . . . , , , . .

I

Calculato
. . . . . . . , , , , , y 1

Lonato . . . . . . . . . . . . . > 2

Nuvolerat.
. . . . . , , . . . , ,

i

Pandenghe . . . . . . . . , , , ,
, I

Roncadelle
. .

. . . . . . , , , ,
, 1

Serle
. . . . . . . . , , , , , ,

, i

Chiari Acqualunga . . . . . . . . . . .
» 3

Borgo San 61800010 . . . . . . . .
> 2

Chiarl
. . . . . . . . , , , , , ,

1

Orzinuovi
, . . . . , , , , , , , , i

Rovato . . . . . . . . . . . . .
> 2

Salò Soiano del Lago. . , , , , , , , , , I

Verolanova Torbiaro . . . . . . . . . . . , ,
, i

Verolavecchia
. . . . . . . . , , , i

Caltanissetta Caltanissetta Caltanissetta . . . . . . . . . . . » 4

84914e Resuttano
. . . . . . . . . . . . > 2

AŸÚS 01)ÎZOOÍIOS , , castrogiovanni
. . . . . . . . . . , i

Caserta Caserta Baia e Latina . . . . . . . . . . . I

Piedimonte Dragoni . . . . . . · · · · · . .
> 1

Sant'Angelo . . . . . . . . . . . > 2

Catan aro Catanzaro Belcastro . . . . . . . . . . . . . » 8

Borgia . , , . , , , , , . . , , , , y

Catanzaro
. . • . . . . . . . . . > 2

Giritalco
. . . . . . . . . . . . . > 3

S. Caterina sul Jonio . . . . . . , , I

Cotrone Belvedere. . . . . . . . . . . . . > .4

Caccuri• • • • • · · · · · · · · · > 1

Cutro · · · · · · • • • · · · · · > 1

Afesoraca . . . . . . , , , . . . . > 4

Petilia
. . • • • • • • . . . . . . > 1

Roca di Neto
. . . . . . . . . . . > 1

San Afauro Idarchesato . . . . . . > 3

Afonteleone di C. Sant'Onofrio.
. . . . . . . . . . . > 1

Id·
· · · · · · · · · · · · ovina 1

Chieti Chieti Caranianico•
• · · · · · · · · · · bovina l

Roccacaranaanico
. . . . . . . . . I

S. Eufemia a Maiella
. . . . . . 21
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M A L A TT I A PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE ÍN Ë

Como Como Lemna .
. . . , , . . . . . , ,

bovina 2

Lecco Sormano . . . . . , , , . . . . .
> 9

Cremona Casalmaggiore Casalmaggiore . . . . , , . . . .
2

Rivolta d'Adda Bonemerse
, , , . . , , , , , , ,

3

Cremona Due Miglia . . . . . . . , , , , ,
3

Gerre dei Caprioli. . . . . . . . .
1

Grumello .........,,, 5

MottaB... ,.,........ 2

MottaBaluffl........... 2

Pessina.............. I

Pieve Delmona . . . . , , . . . .

I

Pieve San Giacomo . . . . , , , ,

I

Sospiro.............. , 1

StagnoL.............. >
I

Torre............... > l

Cuneo Alba Castagnito . . . . , , . . . . . ,
, I

Costino.............. , 2

Cortemilia
............

2

Cossano.............. 1

Perletto ............•
Segue Itocchetta

. . . . . . . . . . . . -

Af ta epizootica vezza.
. . . . . . . . . . . . . .

conco cuneo.... . .. . ... .. ..
O

vossano
.............

» i

Peveragno ............ > 2

Mondovi Lesegno . . . . . . . . . . . . .
> 1

Mondovi............. > 3

Villanova (M. . . . . . . . . . , , , 1

Saluzzo Savigliano . . . . . . . . . . . .
> 2

> VIllanova Solaro
. . . . . . . . . 2

Ferrara Cenio Cento . . . . . . . . . . . . . . 3

Comacebio Migliarino . . . . . . . . . . . .
2

Ferrara Argenta . . . . . . . . . . . . .
14

Bondeno............. 2

Ferrara............ is

Ostellato
. . . .

.

Portomaggiore . - . . . .

Firen e Firenze Firenze
. . . . .

Carmignano , , .

San Casciano P. V·
· · · · · · · · 8

Vaglia .
. . . . . .

Tavernelle
. . . . .
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F'irenze Firenze Pelago . . . . . , , . . . . . . . bovina 1

Casellina e Torri
. . . . . . . . .

> 2

Pontassieve.
. . . . . . . . . . .

> 2

Prato . . . , , , , , . . , , , , 3

Afontespertoli . . . . . . . . . . 3

Pistoia Pistoia . . . . . . . . . . , , , ,
17

tontale . . . . . . . . . . . . . I

Rocca S. Casciano Bagno di Ronlagna . . . . . . . . 2

San Nliniato San Niiniato. . . . . . . . . . . . 12

Cerreto Guidi
. . . . . . . . .

> 10

Fucecchio
. . . . . . . . . . . .

» 5

Afontelupo . . . . . . . . . . . .
» I

hiontaione . . . . . . . . . . . .
> 5

Vinci . . . . . . . . . . . . . .
> 1

Foggi Foggia Lucera . . . . . . . . . . . . . .
ovina 2

Id. , , . . . . . , , , , ,
suina I

grorli Forli Predappio. . . . , ,
. , , . . . . boxina y

Cesena Cesena
. . . . . . . . . . . . . . > 3

Genova Genova Genova
. . . . , , , , , . , , . .

» I

Girgenti Bivona Casteltermini
. . . . . . . . . .

> 1

Segue ciacca Caltabellotta
. . . . . . . . . . .

» 3

Mta epizootic$ Menfl
. . . . . . . . . . . . . .

> 2

I¿vorno Livorno Livorno. . . . . . . . . . . . . .
> 1

L4tde Lucca Bagni di Afontecatini .
. . . . . .

» I

Capannori . . . . . . . . . . . .

Lucca
. . . . . . . . . . . , , .

Monsuunnano . , , . . . . . .

Pietrasanta. . . . . . . . , , .

Ponte Buggianese . . . . . .

3fassa e Carrera CastelnuovodiGarf. Castelnuovo . . . . . . . . . .

Castiglione . . . . . . . . . . • • 2

Ifassa Carrara. . . , , , , , , , , . . .

Pontremoli Bagnone · · · • • • • • • • • • • suina 4
Id•

• . . . . . . . . . bovin4 5

Afantova Asola Gastel,goŒredo. . . . . . . . . . . I
Asola.

. . . . . . . . • • • • • • 2

Bozzolo Rivarolo . . . . • • • • • • • • • 2

Afarcaria . • • • • • • • • • · • • 3

Castiglione delle S. Castiglione S.
. . . . . . .• 1

Canneto sull'Oglio Canneto . . . . . . . . . . . . .

Sermide Poggio Rusco· • • • • • • • • • • 1

Volta Goito.
. . . . • • • • • • • • • • 2
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Messina Castroreale Barcellona . . . . . . . . . . . , bovina i

Kaggi ,............. 3

Taormina............ .
5

Milano Abbiategrasso Magenta . . . . . . . . . . , , ,
i

Gallarate Somma Lombarda
. . . . . . . .

1

Lodi Caselle Landi.
. . . . . . . . . .

2

Codogno......... ... 2

Santo Stetano. . . . . . . . , , .
2

Lenna .............. I

Milano Lombrate . . . . . . . . . , , , .
I

Monza Lissone . . , , , . . . . . . . . .
> 1

Modena Mirandole Cavezzo . . . . . . . . . . . . .
> l

Finale ............., > 1

Medolla.............. > 3

Mirandola.
, , , , . . . . . , , ,

a 3

S.Felice............. > l

Modena Bastiglia . . . . . . . . . . , , .
> 4

Campogalliano . . . . . . . . . .
> 2

Segue Carpi.............., > 5

Afta epiZOOtica castelnuovo. . . . . . . . . . . .
> 3

Castelvetro . . , , , , , . , , , ,
a 10

Fiorano.............. > l

Formigine............ > 6

Guiglia.............. > 1

Modena
.............

> 17

Nonantola............. > 1
I

Novi............... » 5

Ravarino............. > 6

Sassuolo
. . . . . . . ., . . . .

» 3

Soliera.............. > g

Spilamberto. . . . . . . . . . . .
» 3

Pavullo Monfestino . . . . , , , , , , , ,
a 2

Montese.............. » ¡

Pavullo ...,,,,,..,,, a g

Zocca............... > g

Napoli Napoli Napoli , . . . . . . . . . , , , , y g
Novara Biella Lessona

. . . . . . . . . . . . . > 1

Villanova
............ > I

Vertebbio
............ > 1

IDomodossola ' Pallanzeno
. . . . . . . . . . , .

> 2

> Novara Biandrate . . . . . . . . . . . . » I

y , y Borgolavezzaro . . . . . . . . . . > 2
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,

COMUNE

I

17ovara Novara Canaeri . . . . . . . . . . . . . .
bovina '

&

Cerano . . . . , , , , . . , , . , , rg

Garbagna· · · · · · · · · · · · · > 1

Granozzo - · · · · · · · · · · · · > 3

Nibbiola . . . , , . . . . . . . .

Trecate
. . . . . . . . . . . . . » 5

Vercelli Lignana . . . . . . . . . . . . .
» 8

Livorno P. .
. . . . . . . . . . . » I

Rive . . . . . . . . . . . , , , . > g
Trino. . . . . . . . . . . . . . . » ¡

1Aœdova C. San Piero Can1po San Piero . . . . , , , . . » I

Cittadella Carnailinano . . . . . . . . . . · > 1

Galliera. . . . . . . . . . . . . . > I

hiontagnana Afasi . . . . . . . . . . . . . . . » I

Padova Teolo . . . . . . . . . . . . . . > I

Parnza BorgoSanDonnino Busseto . . . . . . , , . . . . . » I

Fontanellato
- · · · · · · · · · · > 1

Soragna . , , . . . . . . , , . , , I

Parma Collecchio
. . . . . . . . . . .

· > 3

Colorno . . . . . . . . . . . . . > 3

ßegue Mezzani
. . . . . . . . . . . . . 6

Afta epiZOOÍlca Montechiarugolo . . . . . . . . . I

San Panerazio
. . . . . . . . . . 4

14xvis Afortara Albonese
. . . . . . , , , , . . .

Brenae . . . . . . . . . . . . . .

Carbellaro
. . . . . . . . . . , ,

Frascarolo . . . . . . . . . . , ,

Gamabarano . . . . . . . . . . . ,

Glamabolò • • • • • • • • • • • • • 2

Lonaello
. . . . . . . . . . . . .

I

Robbio
. . . . . . . . . . . . . . a 3

San Giorgio , , , , , , . .

Serniana . . . . , , . .

Torrebereti
. . . . . . . .

TTOD18110 . , , , , , , ,

Voghera Barbianello
• • • · · · - . . · · 1

Borgoratto . . . . . . . , , , , , , y

Casteggio . . , , . , , . , , , , , , y

Broni
. . . . . . . . . . , , , , , y

LungavBla . . . . . . . . . . . . » I

hioatuberchieBU. . . . . . . . . . > 3
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Pavia Voghera Pinarolo Po
. . . . . . . . . . .

bovina l

Pizzale.............. > 2

Portalbera
. . . . . . . . . . . .

> I

Robecco
.............

» I

Silvano.............. > 1

Verretto ............. » I

Voghera ............. > I

Perugia Perugia Perugia . . . . . . . . . . . . .
> 4

Torgiano ............ > I

Pesaro Urbino Pesaro Pesaro . . . . . . . . . . . . . .
> 2

Piacenza Fiorenzuola Alseno
. . . . . . . . . . . . . .

> I

Cadeo
..............

» 5

Cortemaggiore
, , , , . . . . . .

> l

Fiorenzuola
. . . . . . . . . . ,

a 5

Villanova
............

> 2

Piacenza Borgonovo . . . . . . . . . . . .
> 4

Calendasco............ » 6

Caorso.............. > l

Gazzola
.............

e 4

Gragnano ............ » 4

ßegue Monticelli . . . . . . . . . . . . » I

Afta Opiz00Ílca Podenzano . . . . . . . . . . . .
> 2

Pontenure
............ > I

Ponte dell'Olio . . . . . . . . . ,
> l

Rivergaro . . . , , , . , , , , .
» 4

Rottofreno .. . .. . ... ...
> 5

SanGiorgio ........... » 6

Travo
.............. I

Vigolzone
............ > 2

Ziano
. .. . . . ,, ... ,, , a l

Pisa Pisa Bagni San Giuliano . . . . . . ,
> l

Palaia
.............. 1

Pisa.............. 3

Vecchiano
- • · · · · · · • • • · 2

Reggio Calabria Gerace Careri • • • • • • • • • • • • • • 6

Caulonia . . . . . . .

Id.
....

Id. ....

iBCS
, , ,

Roccella Jonica . . . . .

Siderno.
. . . . . · · · · · · .. 4

Cittanova
............ 7
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*

e ¿S

12eggio Calabria Gerace Galatro.
. . . . . . . . . . . . . bovina 5

Jatrinon
. . . . . . . . . . . . .

» 6

Laureana
. . . . . . . . . . . .

> 24

Afolocchio
. . . . . . . . . . . .

> l3

Oppido . . . . . . . . . . . . . .
» 3

Radicena . . . . . . . . . . . . ,
> 2

Rizziconi
. . . . . . . . . . . . .

> 14

Rosarno. . . . . . . . . . . . . .
> 7

Senlinara . . . . . . . . . . . . .
» 4

Serrata . . . . . . . . . . . . .
> I

Tresilico . . . . . . . . . . . . .
> 3

Varapodio . . . . . . . . . . . .
> 10

Bagoladi . . . . . . . . . . . . .
> 1

Condofuri. . . . . . . . . . . . .
> 3

Gallina . . . . . . . . . . . . . .
> 4

Afontebello J.
. . . . . . . . . . .

> 2

Roccaforte . . . . . . . . . . . .
» î4

Id.
. . . . . . . . . .

suina 5

Reggio Emilia Guastalla Brescello . . . . . . . . . . . . .
bovina l

Novellara.
. . . . . . . . . . . .

* 3

segue Rio saliceto . . . . . . . . . . .
> 2

AfÍS OpiZOOÍÍCS Bagnolo in P. . . . . . . . . . .
· · l

Cadelbosco Sopra . . . . . . . . .
> 3

Castelnovo Sotto . . . . . . . . .
> l

Cavriago . . . . . . . . . . . . .
> 1

Scandiano
. . . . . . . . . . . .

> 2

Correggio. .
.

. . . . . . . . . .
> 1

Ronta Forsinone Piperno. , . . . . . . . . . . . .
> I

Ronia Romaa
. . . . . . . . . . . . . .

> 2

Velletri Gorga. . . . . . . . . . . . . . . » i

Terracina . . . . . . . . . . . .
» I

Viterbo Vetralla . . . . . . . . . . . . .
I

Viterbo . . . . . . . . . . . .
» I

Sassari Sassari Ittiri
. . . . . . . . . . . . . .

> I

Ossi . . . . . . . . . . . . . . . > 1

Portotorres . . . . . . . . . . .
» 6

Sassari . . . . . . . . . . . . . . > 10

Sennori . . . . . . . . . . . . .
> 1

Sorso . . . . . . . . . . . . . . > I

Alghero Padria . . . . . . . . . . . . . . > 7

Ozieri
. . . . . . . . . . . . . . > 1

Pattada
. . . . . . . . . . . . . » I
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ßiena Siena Castelnuovo B.
. . . . . . . . . . bovina

Gaiole.............. » i

Siracusa Modica Biscari • • • • - · · · · · · · · - > 1

Ragusa ............. » I

Scieli .............. > 5

Noto Pachino ............. > 1

Siracusa Lentini.
. . . . . . . . . . . . .

» i

Sondrio Sondrio Buglio in M. . . . . . . . . . . .
> 2

Teramo Penne Alanno . . . . . . . . . . . . . .
> 1

Id. .......... ovina I

Id.
. . . . . . . . . . suina,

,
1

Pietranico . . . . . . . . . . . .
bovina I 2

Id.
. . . . . . . . . . suina l

Teramo Isola del Gran Sasso . . . . . . , ovina 22

Id.
. . . . . . . . . . caprina 5

Torino Aosta Aosta . . . . . . . . . . . . . . bovina 24

Arvier.............. > 5

Fontainemore . , , . . . . . . . » 8

Gressau.............. > 1

Hône
. . . . , , . . , , , . . .

> l

ßegue Ollomont
............

> 4

AÎla 01)iZOOÍiCS St. Nicolas
. . . . . . . . . . . .

» 8

Verrés.............. > 1

Ivrea Albiano
.............

> 1

Bairoy.............. > 1

Carema ............. > 4

Castellamonte
. . . . . . , , , ,

> l

Cuorgnè............. > 2

Ivrea............... > l

Montestrutto
. . . . . . . . . . .

> l

Piverone............. > 1

Prascorsano
. . . . . . . . . . .

» 8

Rueglio..,........... > 1

SanMartinoC.
.........

» 5

Settimo Vittone
, , , . . , , , ,

> 2

Sparone . . . . . . . . . . . . .
> 1

Strambino
............

» 3

Valperga............. » 9

Pinerolo Cantalupa . . . . . . . . . . . .
> 1

Cavour.............. » B

Cercenasco............ > 2

Cumiana............. > 13
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Torino Pinerolo Massello . . . , , . . , , . . . .
bovina l

Pinerolo.
............

> 1

Susa Avigliana . . . . , , , , , , , ,
a 5

Borgone ............. > 2

Bussoleno ............ > 3

Giaveno ............. > 13

Rubiana
.............

» 5

Trana
. . . . . . . . . . . . . .

» 5

Valgioje ............. > 1

Torino Alpignano . , , . . , , . . . . .
> 3

Avignano............. > 2

Brozolo.............. > 1

Carignano............. > 13

caselle.............. > 1

cavagnolo............ » 4

Forno Rivara , , , , , , , , , .
3

Grosso.............. > 2

Mondrone ............ > 3

Segue Monteu da Po. . . . . . . . . . .
> 3

Mta epizootica Planezza . . . . . . . . . . . . .
> I

Rivarolo............. » 3

Treviso Asolo Crespano . . . . . . . . . . . . .
> 1

Castelfranco Resana . . . . . . . . . . . . .
> I

Verona Bardolino Larise
. . . . . . . . . . . . . .

> 1

Legnago Legnago . . . . , , . . . . . . .
> 1

San Bonifacio Arcole . . . . . . . . . . . . . .
» 4

Colognola di Colli . . . . . . . .
> 2

Monteforte d'A. . . . . . . . . .
> I

San Bonifacio
. . . . . . . . . .

» 4

Verona San Massimo all'Adige . . . . . .
> 3

Verona ............. » 5

Villafranca V. Villafranca Veronese
. . . . . . .

> 2

Vicen a Bossano Romano . . . . . . . . . . . . .
» I

Tezze .............. * I

Lonigo Lonigo . . . . . . . . . . . . . .
> 1

Vicenza Longore . . . . . . . . . . . . .
> I

1258
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Ancone
. Ancona Arcevia

. . . . . . . . . . . . .
-- 1

Aquila Cittaducale Pescorocchiano
. . . . . . . . . .

- 18

| > Fiandgnano . . . . . . . . . . .
-- 10

Are%%0 Arezzo Anghiari . . . . . . . . . , , , .
- 1

Arezzo . . . . . . . . . . . . . .
-- 10

Cortona
. . . . . . . . . . . . .

-- 5

Foiano . . .
. . . . . . . . . . .

-- 1

A(onte San Savino . . . . . . . .
-- 2

Laterina . . . . . . . . . . . .
-- I

Afonterchi
, , . . . . . . . . . .

-- 2

hiontevarchi . . . . . . . . . . .
-- 1

Sansepolcro . . . . . . . . . . .
-- 2

Ascoli Piceno Ascoli Piceno Ascoli
. . . . . . , , , , . , ,

-- 1

Fernlo Fernlo
. . . . . . . . . . . . . .

-- 1

S.Elpicho a b&are
. . . . . . . .

-- I

Boñ¿qn Bologna Bologna . . . . . . , , . , , . .
-- I

Castenaso-
. . . . . . . . . · · · -- 1

Castel d'Argile . . , , , , , , , .
-- I

Brescia Chiari Acqualunga , , , , , , . , , . . -- I

SÎSÉÚÎO ÎRÎOÉËÏÔ Firenze Firenze Firenze · · · · · · · · · · · · ·
·-- 4

dei suini » San Miniato Certaldo · · · · · ·
. . .

. . . .
-- 2

> Rocca S. Casciano Bagno di Romagna . . . . . . . .
- y

17o.ggia Sansevero Celenza Valfortore
, , , , , , , ,

.. ;

17ory Cesena Cesena
. . . . . . . , , . . . . .

-- 3

Macerata Camerino Camerino
. . . . . . . . . . , , .

- 7

Castelrainsondo . . . . . . . . . .
-- 2

Idacerata Esanataglia• · · · · · · · · · · ·
-- 3

Afontecosaro
- • • . . . . . . .

-- 3

Afantova Gonzaga Gonzaga . . . . . . . . . . , , ,
.. ¡

Suzzara
, ,

. . . , , . , , , , .
.. I

3todena hiirandola Cavezzo.
. . . . . , , , , , , , ,

-- I

Concordia . . . . . . . . . . . .
-- I

3&edoua·
· · • . . . . . . . . . .

-- 1

San Felice
. · · · · · · · · · · ·

-- 1

San Possidonio
· • • • • • • • • • -- 2

San ]Prospero , , , , , , , , , ,
.. I

Afodena Bonaporto . . . . , , , , , , . .
-- I

Carpi. - · • • • • • • • . . . . .
-- 3

Ravarino . . , , , , , , , , , , ,
... 4

Sassuolo . . . . . . . . . . . . ,
-- 1

l'arnta Borgo Busseto. · · · · · · · - . . . . .
-- 1

Parma Collecchio • · · · · · · · · · · ·
- 1
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Perugia Rieti Rieti . . . . . . . . . . . . . . .
- 4

Spoleto Cascia . . . . . . . . . . . . . .
- 6

Terni Ferentillo. . , , , , , , , . . . .
- 6

» Narni
..............

- 4

Segue: Ravenna Ravenna Cervia . . . , , , , , , , , , . .
- 1

ËßlAÍÍÎO ÎRf6ÍÍÎV ßiena Montepulciano Chianciano . . . . , , . . , , . .
- I

dei suini > San Casciano dei Bagni . . . . . . - I

Torrita.............. ..- 1

Siena Rapolano . . . . . . . . . . . . .
-

2

Teramo Teramo Teramo.
. . . . . . . . . . . . .

- I

140

Bari Bari Bari
. . . . . . . . . . . . . . .

canina I

Palo del Colle . . . . , , , , , ,
1

Bologna Bologna Bologna. . . . ,
,
, , , , , , , .

1

Caltanissetta Caltanissetta Caltanissetta
. . . . . . , , . . .

3

Ferrara Ferrara Portomaggiore
. . . . . , , , , .

I

Firenze Firanze Firenze . . . . . . . . . . . . , felina I

Bagno a Ripoli
. . . . . . . . .

canina i

San Miniato Santa Mairia a Monte
. . . . . .

1

Rabbia Forn Cesena Cesena
. , , , , , . . . . . . .

I

Genova Genova Voltri
. . . . . . . . , , . . . .

1

Modene Modena Ravarino . . . . . . . . . . . .
1

Mirandola Mirandola . . . . . . . . . . . .
2

Perugia Foligno Spello . . . . . . . . . . , , . . I

Pisa Pisa Pisa............... 2

Porto Matrizio Porto Maurizio Aurigo . . . . . . . . . . . . . I

19

Brescia Brescia Montichiari
. . . . . . . . . . . equina 1

Cuneo Alba Costiglione . . . . . . . . . . . » i

Firenze Firenze Firenze.
. . . . . . . . . . . . .

» ¡

a > > Prato ··••••••·•-•·- * 3
Morva e farciuo

Modena Modena Modena . . . . . . . . . . . . .
> i

Potente Melfi Melfi . . . . . . . . . . . . . .
> I

Venezia Venezia Stra
. . . . . . . , , , . . . . . > I

9

Barbone dei bufali -
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M A L A TT I A PRovmcu (IllCONDARIO COMUNE

Aguile Aquila Barisciano
. . . , , , , . . , ovina 30

Montereale............ > 10

Prata Ansidonia . . . . . . . . .
> 12

s Cittaducale Cittareale . . . . . . . . . . . .
> 6

Sulmona Cansano . . , , , . . . . . . .
» 40

Ascoli Piceno Ascoli Arquata . . . . . . . . . . . , a 20

Foggia Bovino Sant'Agata di Puglia . . . . . . . > I

Troia .............. » 5

Foggia Alberona . . . . . . . . . . . . .
6

Foggia..........,... 1

Ortanova............. f

San Severo Carlentino . . . . . . . . . . . . ov. e cap. I

Pietra Montecorvino
. . . . . . , 2

Rignano Garganico . . . . . . . . , 2

San Marco m Lamis
. . . . . . . , 3

San¶Paolo Civitate . . . . . . . , , 3

'I'orremaggiore , , .•, , . . .
. , , 2

Girgenti Bivona Casteltermini .
. . , , , , , . . . , 3

Grosseto Grosseto Grosseto
. . . . . . . . . . , , , > IRogna

Roccastrada
. . . , , . . . . . . > I

Orbetello ............ , I

Gavurrano............ , 1

Manciano
............. , 1

Perugia Perugia Costacciaro . . . , , , , , , , , , , 35

> Rieti Coltanello . . . . , , , , , , , ,
, 2

Spoleto Correto , , , . , , , , . , , , , , I

Terni Papigno . . . . . . . . . , , , ,
I

Poten a Matera Matera
. . . . . . . . . . . . ,

1

Pomarico
............

1

Melfi Lavello
. . . , , . . . . . . . .

1

Venosa.............. I

Roma Frosino o Paliano
. . . . . . . . . . . . .

l

Piglio............... I

Viterbo Nepi............... I

Viterbo.............. , I

Tera o Teramo Fano Adriano a 1

Rocca Santa Maria , > I

202
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MAL ATT I A PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE &

Aquila Avezzano Balsorano.
. . . . . . . . . . . . caprina 8

Id. ........ ovina 3

Agaluß818 00BÉSgiOSß Potenza Matera Pomarico
. . . . . . . . , , . . , caprina 1

delle pecore nome Roma Roma . . . . . . . . . . . . . . ovina i
e delle capre

> Campagnano . . . . . . . . . . .
> I

Viterbo Vetralla . . . . . . . . . . . . .
> 1

10

ILITOPILOGI-O
Numero Numero Numero

delle dei delle

M A L A TT I E provincie comuni ionalità

eon east di malattia

Carbonchio ematico
. . . . . . . . . . . . . . . . . .

9 14 18

Carbonchio sintomatico . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
3 3 3

Aftaepizootica. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
47 408 1258

Morva . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
6- 7 9

Vaiuolo ........................ - - -

Rabbia.., ...................... 11 15 19

Rogna .".. ..,.... . ...........
9 37 202

Malattie infettive dei suini . . . . , , , , , . . . . . . . . . 17 52 140

Barbonedeibufali........ ............ - - -

Agalassia contagiosa del'e pecore e delle capre . . . . . . . .
3 5 10

Morbo coitale maligno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . -
- -

BOLLETTINO SANITARIO DEL BESTIAME ALIIESTERO
(Dati statistici e notizie desunto da pubblicazioni ufBeiali dei singoli paesi).

ISTRIA. - Dal 27 marzo al 3 aprile 1913. ISTRIA. - Dal 3 al f0 aprile 1913.

MALATTIE o o.$
°
- = * MALATTIE O $ .

Atta epizootica . . . . . . . , , . , 2 44 480 Afta epizootica .
3 45 548

Esantema coitale vescicoloso . . , ,

- Esamema coitale vescicoloso , , , ,

Rabbia.. .......
2 2 3 Rabbia. ........

3 6 6

Carbonchio ematico . . . . , , , ,
- Carbonchio ematico . . .

-

Mal rossino.
, , ,

3 3 5 Mal rossino. 4 4 6

Peste suina . , , , , , , , . . . , ,
9 35 42 Peste suina . . . . . . . . . . . . . 9 27 35

Moccio equino . . . . . . . . . . .
-

Moecio equino . . . . . . . . . . .
-

Colora degli uccelli . . . . , , , , .
2 13 114 Colera degli uccelli . . . . . . , ,

2 13 114

Rogna....... ,...... I 1 1 Rogna .............. 1 1 1
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MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E CO3DIERCIO

Disposizione nel personale dipendente:
Amministratione metrica e del saggio dei metalli preziosi.

Con R. decreto del 3 aprile 1913:

Gatti Paolo, già verifloatore di 5a classe nell'Amministrazione me-

trica e del saggio, dichiarato dimissionario, é stato riammesso
in servizio nell'Amministrazione medesima, in seguito a sua

domanda ed inscritto nella classe cui apparteneva, occupan-
dovi l'ultimo posto, con l'annuo stipendio di L. 2500, dal 1°
aprile 1913.

MINISTERO DELLE FINANZE

Disposizioni nel personale dipendente :

Direzione generale delle imposte dirette e del catasto.

Con R. decreto del 6 aprile 1913:

Postiglione Giuseppe, agente di 4a classe delle imposte dirette, é

stato confermato in aspettativa per infermitä per tutto il mese
stesso.

Con R. decreto del 10 aprile 1913 :

Salvioli Paolo, primo agente di la classe delle imposte dirette, è
stato collocato in aspettativa per infermità dal 1° aprile stesso

e per la durata di tre mesi.

Con R. decreto del 6 aprile 1913:

De Mattia Tobia, agente di da classe delle imposte dirette, è stato
collocato in aspettativa per intermità dal 1° aprile predetto e

per la durata di tre mesi.

Con R. decreto del 3 aprile 1913 :

Giordano Arturo, applicato di 2a classe delle imposte dirette, ò stato
collocato in aspettativa per infermità dal 1° marzo 1913 e per
la durata di due mesi.

Con It. decreto del 6 aprile 1913 :

Chiorino Amedeo, applicato di 2a classe delle imposte dirette, è
stato collocato in aspettativa per infermità dall'11 marzo u. s.

e per la durata di due mesi.

MIN IST ERO
DI GRAZIA E GlUSTIZIA E DEI CULTI

Disposizioni nel per sonale dipendente :

Magistratura.

Con R. decreto del 27 febbraio 1913:

Prota Giovanni, giudice di 2a categoria, con funzioni di pretore nel
mandamento di Mottola, è tramutato, a sua domanda, al man-
damento di Chiusi, con le stesse funzioni.

Brasini Stefano, giudice di 2a categoria con funzioni di pretore nel
mandamento di San Ginesio, è tramutato, a sua domanda, al
mandamento di Osimo, con le stesse funzioni.

De Pilato Ugo, uditore vice pretore presso il 5° mandamento di Mi-

lano, in aspettativa per motivi di salute è richiamato in servi-
zio presso lo stesso 5° mandamento di Milano, cont inuando nelle
funzi di vice pretore.

Da Borso Alessandro, vice pretore del 3° mandamento di Padova, è
tramutato al 2° mandamento di detta città.

Con decreto Ministeriale del 28 febbraio 1913:

Alberigi Alfredo, giudice aggiunto di 2a categoria, con funzioni di
pretore nel mandamento di Mammola, é privato dello stipendio
dal 20 febbraio 1913, per abusiva assenza dall'uffleio.

Salvio Riccardo, uditore presso il mandamento di Forli, è tramu-
tato al mandamento di Reggio di Calabria.

Giliberto Errico, uditore presso il tribunale di Napoli, è destinato
al mandamento di Forli.

De Francesco Renato, uditore presso la Corte d'appello di Roma, è
destinato a prestar servizio alla l* pretura urbana di detta
città.

Cancellerie e segreterie.

Con R. decreto del 27 febbraio 1913:

Praus Antonio, segretario della R. procura di Melfi, è tramutato
alla R. procura di Isernia.

Giordano cav. Giovanni, segretario della R. procura di Reggio Ca-

labria, è nominato cancelliere del tribunale di Reggio Calabria.
Trapassi Luigi, cancelliere del tribunale di Reggio Calabria, è no-

minato segretario della R. procura presso il tribunale di Palmi.
Callegari Achille, sostituto segretario della R. procura di Bergamo,

é, a sua domanda, nominato cancelliere della pretura di Tre-
viglio.

Marzio Giulio, cancelliere della pretura di Treviglio, è, a sua do-
manda, nominato sostituto segretario della R. procura di Ber-
gamo.

In tutti i decreti Regi,ministeriali e presidepziali ed in tutti gli atti
riguardanti la carriera del cancelliere della pretura di Tenda,
Derossi Francesco, al nome Francesco sono anteposti quelli di
Giovanni Antonio, restando così stabilito per tutti gli atti e do-
cumenti successivi al presente decreto.

In tutti i decreti Regi, ministeriali e presidenziali ed in tutti gli
atti riguardanti la carriera del cancelliere della pretura di Ca-
nelli, Fiore Emilio, al nome Emilio sono anteposti quelli di Carlo
Paolo, restando così stabilito anche per gli atti e decreti suc-
cessivi al presente decreto.

Con decreto Ministeriale del 27 febbraio 19!3:

Ramella Guglielmo, cancelliere del tribunale di Rocca San Casciano,
é nominato cancelliere di sezione del tribunale di Siena.

Corona Antero, cancelliere di sezione del tribunale di Modena, è
nominato vice cancelliere della Corte di appello, sezione di
Modena.

Borgarino Andrea, segretario della R. procura presso 11 tribunale
di Alba, è nominato sostituto segretario della procura generale
presso la Corte di appello di Torino.

Minutelli Bernardino, cancelliere di sezione del tribunale di Sa-
lerno, è tramutato al tribunale di Lucca.

Iannace Antonio, segretario del R. procura di Palmi, è nominato
cancelliere di sezione del tribunale di Salerno.

Chiola Giovanni Michele, cancelliere di sezione del tribunale di Ta-
ranto, è tramutato al tribunale di Alessandria.

Ferrari Girolamo, cancelliere di sezione del tribunale di Alessandria,
é tramutato al tribunale di Savona.

Garau Didaco, segretario della R. procura di Isernia, adibito al ser-
vizio d'ispezione della circoscrizione di Trani, è nominato can-
celliere di sezione del tribunale di Taranto, continuando nel
detto incarico.

Martino Alfredo, vice cancelliere del tribunale di Milano, è sospeso
dal grado e dalle funzioni, perché sottoposto a procedimento

. penaIe.

Con decreto Ministeriale del 27 febbraio 1913:

E concesso alla famiglia del cancelliere della 2a pretura di Cre-
mona, Ardigó Andrea, sospeso dal grado e dallo stipendio perchè
sottoposto a procedimento penale, e pel quale fu lasciato va-
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cante il posto nella pretura di Casalbuttano, un assegno alimen -

tare pari alla metà dell'attuale suo stipendio.
Marinelli Teodoro, cancelliere di sezione del tribunale civile e pe-

nale di Cassino, in aspettativa per intermith, 0, a sua domanda,
richiamato in servizio nella R. procura di Santa Maria Capua
Vetere.

Rivalta Placido, cancelliero di sezione del tribunale di Casale, è tra-

mutato al tribunale di ilodena.

Morgantini Emanuele, vice cancelliero del tribunale di Pordenone,
in aspettativa per infermità, o, a sua domanda, confermato nel-
l'aspettativa medesima per altri quattro mesi.

Avella Attilio, vice cancelliere del tribunale di Rossano, è nominato
sostituto segretario della R. procura presso il tribunale di

Padova.

Pasquali Scipione, sostituto segretario della R. procura presso il tri-

bunale di Padova, è nominato vice cancelliero del tribunale di

Rossano.

Mereu Orazio, aggiunto di cancelleria del tribunale di Milano, o

tramatato alla Corte d'appello di Torino.
Aurelio Arturo, aggiunto di cancelleria della Corte d'appello di To-

rino, à tramutato al tribunale di Milano.
Missale Salvatore, aggiunto di cancelleria della protura di Chivasso,

ò tramutato-alla 2a pretura di Brescia.
Miragliotta Gaetano, aggiunto di cancelleria della 2a pretura di

Brescia, in servizio al casellario centrale, o tramutato alla pre-

tura di Chivasso, continuando a prestare servizio al casellario

centrale.
irasoli Giuseppe, aggiunto di cancelleria di la classe della pretura
di San Giorgio sotto Taranto, è collocato in disponibilità per due
anni.

De Toma Domenico, aggiunto di cancelleria di la classe del tribu-

nale di Bari, è collocato in disponibilità per due anni.
Cheli Eugenio, aggiunto di cancelleria della pretura urbana di Li-

vorno, è tramutato alla pretura di Castelnuovo Garfagnana.
Rrandaglia Pergentino, aggiunto di cancelleria della pretura di Ca-

stelnuovo Garfagnana, o tramutato alla pretura urbana di Li-

vorno.

<Puccinelli Olinto, aggiunto di cancelleria alla pretura urbana di Li-

Torno, à tramutato alla pretura di Borgo a Mozzano.

Attolini Francesco, aggiunto di cancelleria alla pretura di Borgo a

Mozzano, è tramutato alla pretura urbana di Livorno.

Lauriola Matteo, aggiunto di cancelleria della la pretura di Como,

privato dallo stipendio pel periodo dal 13 gennaio al 19 feb-

braio 1913, per abusiva assenza dall°utilcio.

Lauriola Matteo, aggiunto di cancelleria della la protura di Como,
. 6 sospeso dal grado e dallo stipendio, a decorrere dal 20 feb-

braio 1913, perchè sottoposto a procedimento penale.
Impicciato Giuseppe, aggiunto di cancelleria della 2a protura di Pa-

dova, in aspettativa per infermitå, é, a sua domanda richiamato
in servizio ed è tramatato alla pretura di Moncalvo.

Montoro Angelo, aggiunto di cancelleria della pretura di Taor-

mina, é,þ sua domanda, collocato in aspettativa per giustificati
motivi di famiglia per due mesi.

Azzolina Domenico, aggiunto di cancelleria della pretura di Vizzini,

6, a sua domanda, tramutato al tribunale di Conegliano.
Salamanca Agrippino, aggiunto di cancelleria del tribunale di Cone-

gliano, dove non ha ancora preso possesso, o, a sua domanda,
tramutato alla pretura di Vizzini.

Marini Carlo, aggiunto di cancelleria di 3a classe della pretura di

Nicastro, è tramutato alla pretura di Macerata, lasciandosi va-

cante per la sospensione dell'aggiunto Mariani Pietro, il posto
nella pretura di Nicastro.

La privazione dallo stipendio per abusiva assenza dall'ufficio, in-

flitta a Mammana Francesco, aggiunto di cancelleria di 3a classe

nella pretura di Alba, cesserà col giorno 31 gennaio 1913.

Sechi Giov. Battista, aggiunto di cancelleria della 2a pretura di

Sassati, in aspettativa per adempiero agli obblighi della leva

' militare, è, a sua domanda, richiamato in servizio, ed à tramu-
tato alla pretura di Pattada.

De Palma Luigi, aggiunto di cancelleria della pretura di Latisana,
o tramutato alla la pretura urbana di Roma.

Ferrara Rosario, angiunto di cancelleria della pretura di Camma-
rata, in aspettativa per informith, 0, a saa domanda, richiaríttto
la 80FVlZIO.

Pagano Ettore, aggiunto di cancelleria in aspettativa per infermità
ò, a sua domanda, richiamato in servizio o tramutato alla pre-
tura di Castelvetrano.

Gulli Greco Salvatore, aggiunto di 3a classe nella terza pretura di
Torino, in aspettativa per informità, o, a sua domanda, con-
formato nell'aspettativa stessa per altri tre mesi.

Fornari Angelo, alunno della pretura di Subiaco, in aspettativa por
adempiere agli obblighi di leva, o, a sua domanda, richiamato
in servizio presso la detta pretura di Subiaco.

Lamuraglia Giuseppe, alunno nella pretura di Gravina di Puglia, ó
applicato alla pretura di Montebellnaa.

11 decreto Ministeriale 5 agosto 1912 col quale Moncada Carlo,
alunno gratuito nella pretura di Modica, fu applicato per sei
mesi alla pretura di Carrara, o rottificato come appresso:
Moncada Carlo, alunno gratuito nella pretura di Modica, ap-

plicato per tre mesi alla protura di Fivizzano, A confermato
per altri tre mesi nell'applicazione alla stessa pretura di Fi.
vizzano.

L'applicazione dell'alunno gratuito della pretura di Castiglione Fio-
rentino Sinatti Umberto, al tribunale di Piacenza à prorogata
di altri tre mesi.

Il decreto Ministeriale 30 gennaio 1913 col quale Moncada Carlo,
alunno gratuito nella pretura di Modica, applicato alla pretura
di Carrara, fu collocato in aspettativa a causa di richiamo
al servizio militare a decorrere dal 6 gennaio 1913, ó re-

vocato.

Con decreto Ministeriale del 2 marzo 1913:

Pischedda Salvatore, aggiunto di segreteria della R. procura presso
il tribunale di Cagliari, applicato al tribunale di Milano, e con-
fermato nella stessa applicazione por altri sei mesi.

Con decreto Ministeriale del 6 marzo 1913:

Averna Ettore, aggiunto di cancelleria della Corte d'appello di Mi-
lano, o, a sua domanda, tramutato alla R. procura presso il
tribunale di Caltanissetta.

Curti GinFo, aggiunto di cancelleria della R. procura presso il
tribunale di Caltanissetta, tramutato alla pretura di Tar-
conto.

Cimino Pasquale, aggiunto di cancelleria della pretura di Tarcento,
dove ancora non ha assunto possesso, á tramutato alla Corte
d'appello di Milano.

Katari.

Con R. decreto del G febbraio 1913,
registrato allaCorte dei conti il :5 stesso mese:

Magenta Guido, candidato notaro, é nominato notaro colla residenza
nel comune di Zinasco, distretto notarile di Vigevano.

Pansini Carlo, candidato notaro, ó nominato notaro colla residenza
nel comune di Montaquila, distretto notarile di Isernia.

Forte Tommaso, candidato notaro, o nominato notaro colla resi-
denza nel comune di Pesehe, distretto notarile di Isernia.

Sorico Giuseppe, ò dichiarato decaduto dalla nomina a notaro nel
comune di Ottaiano, distrotto notarile di Napoli, per non avere
assunto in tempo utile l'esercizio delle suo funzioni.

Cipolla Pietro, notaro residente nel comune di Fara San Martino,
distretto notarile di Lanciano, à dispensato dall'ufficio in se-

guito a sua domanda.

(Oontinua).
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31INISTERO DELLE POSTE E DEl TELEGRAFi

AVVISI.

11 giorno 3 maggio 1913, in Lucoli, provincia di Aquila e 11 4

maggio in Santa Lucia di Serino, provincia di Avellino, sono state

attivate al servizio pubblico ricevitorie telegrafiche, rispettivamente
di la e 3a classe, con orario limitato di giorno.

Roma, 5 maggio 1913.

11 giorno 6 maggio 1913, in Morciano di Leuca, provincia di Lecce,
stata attivata al servizio pubblico, una ricevitoria telegrafica di

la olasse con orario limitato di giorno.
Roma, 6 maggio 1913.

« MINISTERO DEL TESORO

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio;

Il prezzo medio del cambio pei certificati di paga-
mento dei dazi doganali d'importazione è fissato per

oggi, 8 maggio 1913, in L. 102,32.

MINIS TERO

DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Ispettorato generale del commercio

Media dei corst dei consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, determinata d'accordo

fra il Ministero d'agricoltura, industria e commerci

e il Ministero del tesoro (Divisione portafoglio)
7 maggio 1913.

Al netto
con godimento sieg? Interessi

CONSOLIDAT1 Senza omtal'
maturati

in oorso
a toti'oggi

8,50 je neito ..... 90 02 58 07 27 58 97 .79 77

50 */, netto (1902) 94 45 - 96 70 -- 97 22 19

8 */o Jordo ....... 66 00 - 64 80 -... 65 75 73

CONGOILSI

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

lst¡guto dei sordomuti di Torino

3° vaiolo sofferto o avuta vaccinazione, buono stato di salute '

e costituzione fisica non difettosa, dimostrati con certificato me-

dico;
4° idoneità sufficiente all'istruzione;
5° sottomissione di persona residente di preferenza in Torino,

responsabile per il ritiro dell'allievo al termine del corso di istru.
zione e nei casi previsti dal regolamento dell'Istituto.
La domanda dovrà essere accompagnata dallo stato di famiglia

ed essere presentata alla Direzione del R. Istituto in Torino (via
Assarotti, n. 12) non oltre il giorno 15 giugno 1913, con tutti i do-
cumenti suddetti.

Il presidente
M. Pulciano.

IL MINISTRO
DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Visto il regolamento speciale per le scuole di ostetricia approvato
con R. decreto 9 agosto 1910, n. 808;

Dooretas

È aperto il concorso ad un posto di levatrice nella clinica oste-
trica della R. Università di Palermo, con lo stipendio annuo di lire
1500 (lire millecinquecento) oltre L. 45 (lire quarantacinque) men-
sili, come iniennità dÎ vitto durante i mesi dell'anno scolastico e

l'alloggio in clinica.
Le concorrenti dovranno for pervenire le loro domande, su carta

da L.0,60 al rettore dels R. Università di Palermo non oltre il to
gmgno p. v., Ins ema can i feguenti documenti:

1° atto di nascita;
2° attedato di cittadinanza italiana;
3° certificato Tenale;
4° attestato di buona condotta;
5° attestato di sana costituzione fisica;
6° diploma di abilita.ione all'ufficio di levatrice, conseguito in

una scuola del Regno;
72 stato di famiglia da cui risulti che l'aspirante è nubile o ve-

dova sanza figli;
8° celtificito da cui risulti che la concorrente ha prestato al-

meno due anni di servizio come levatrice assistente di ruolo in una
clinica deTe RR. Universitå del Regno;

93 eventuali titoli scientifici o professionali.
I documenti un. I, 2, 4, 5, 7, 8, debbono essere debitamente loga-

lizzati; quelli nn. 3, 4. 5, di data non anteriore a tre mesi dalla data
del presente decreto.
Il concorso è per titoli; tuttavia la Commissione potrà sottoporre

le concorrenii ad un esperimento pratico.
La vincitrice del concorso dovrà assumere servizio subito dopo la

nomina, durerå in ufficio due anni scolastici e potrà essere ricon-
fermata. Essa oltre che alle prescrizioni di legge dovrà anche con-
formarsi a quelle del regolamento interno della scuola.
Non si terrà conto delle domande non pervenute in tempo anche

se spedite in tempo dalle interessate.
Roma, 30 aprile 1913,

Il ministro
CRED A R O.

CONCORSO per l'assegnazione di un posto gratuito di nomina go-
Vernativa. MINISTERO DELLA GUERRA

È aperto un concorso per l'assegnazione di un posto gratuito di
fondazione del Ministero della istruzione pubblica.
A norma dell'art.75 del regolamento interno, le condizioni di am-

missione sono le seguenti:
1° sordomutolezza comprovats;
2° età non minore di otto anni com piuti, no maggiore di dodici

consta‡ata da fede di nasaita ;

1 È aperto un concorso per titoli e per esami a 10 posti va-
canti di maestro direttore di banda nel R. esercito, con l'annuo sti-
pond10 di L. 2400, aumentabile di L 400 ad ogni quadriennio di
servizio, da computarsi a norma di legge, fino allo stipendio massimo
di L 4000.

2. Gli aspiranti dovranno entro il giorno 31 del mese di maggio
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prossimo far pervenire al Ministero della guerra (Direzione generale
dei servizi logistici ed amministrativi) regolare domanda in carta

bollata da lire una, indicando in essa il domicilio ed abitazione e

corredandola dei documenti sottoindicati:
'

a) copia autentica dell'atto di nascita;
b) certificato rilasciato dal sindaco, dal quale risulti se il can-

didato si celibe, ammogliato o vedovo con prole;
c) documenti comprovanti la cultura generale e la perizia ar-

tistica (diplomi, attestati di studi e simili), che saranno descritti in

una nota a parte;
d) certificato dell'esito di leva o di iscrizione sulle liste di

leva o foglio di congedo ;

e) certiûcato di cittadinanza italiana;
f) attestazione di moralità e buona condotta, rilasciata dal

sindaco del comune di domicilio, o dai sindaci dei vari comuni in

cui l'aspirante abbia dimorato negli ultimi dodici mesi; attestazione
che dovrå essere vidimata, per conferma, dal prefetto o sottopre-
tetto del relativo circondario;

g) certificato penale rilasciato dalla competente autorità giu-
diziaria;

h) certificato di sana costituzione, rilasciato da un ufficiale

medico del R. esercito, dal quale risulti possedere l'aspirante tutti

i requisiti ûsici richiesti pel servizio militare. La ûrma dell'uffleiale
dovrà essere autenticata dal comandante del corpo presso cui esso

fa servizio; .

i) fotografia del candidato di data abbastanza recente da lui

firmata da servire all'accertamento dell'identità personale.
I documenti di cui alle lettere b), e), f), g), le) dovranno essere di

data non anteriore a tre mesi a quella della pubblicazione dell'av-
viso di concorso nella Gazzetta u/]iciale del Regno, e quelli di cui

.alle lettere a), b), e), dovranno essere debitamente legalizzati.
3. Pei militari sotto le armi saranno prodotti soltanto i doeu-

menti di cui alle lettere c) e 16) ed alla domanda da inoltrarsi per

ordíne gerarchico, sarà unita, per cura del comandante del corpo

Copia del foglio caratteristico mod. 961 se sottuilleiali;

Gdpia del foglio matricolaro e caratteristico mod. 59 se capo-

rag e soldati. •

4. Nelle domande di ammissione a concorso sarà fatta espressa

dichiaracione che gli aspirant accettano, se nominati, qualunque de-

stinaziono
5. Per effetto della legge 25 giugno 1911, n. 617, sul matrimo-

nio degli utßeiali non sono ammessi a concorrere coloro che non

avendo campiuto 11 25° anno di età fossero ammogliati.

6. A suo tempo verranno annunziati ai concorrentí amniessi

agli esami 11 giorno ed 11 luogo di presentazione alla commissione

esaminatrice.
7. Gli esami avranno luogo ín Roma, alla presenza della com-

missione costituita a tenore dell'art. 3 del R. decreto 3 agosto 1908,

n. 572, e consisteranno in tre prove; scritta, orale e pratica.
La prova scritta consisterà nei seguenti lavori, su temi dati dalla

commissione esaminatrice :

a) sviluppare e strumentare, pr banda, un tema di marcia

militare ;
b) armonizzara a quattro voci un basso ;

c) armonizzare per quattro strumenti, una melodia; .

d) ridurre per banda un brano di musica per pianoforte.
Per 10 svolgimento del tema a) è assegnato un termine massimo

di ore dodici; per il tema b) di ore otto ; per il tema c) di ore sei

e per il toma d) di ore dodici.
Per essere ammessi alle prove orali e pratiche i calididati do-

vranno avere riportato un punto di merito non inferiore a dodici

ventesimi per ciascuno dei lavori costituenti la prova scritta.

I candidati che in un qualsiasi lavoro della prova scritta ripor-
tassero un punto di merito inferiore a dodici ventesimi saranno,

senz'altro, esclusi dalle prove successive a quella in cui non hanno

raggiunto il punto minimo prescritto.
La prova orale consisterà nel dar saggio della cultura generalo

musicale, rispondendo ad interrogazioni sui seguenti argomenti:

a) nozione di storia della musica;
b) organizzazione di bande e fanfare;
c) conoscenza tecnica degli strumenti per banda.

Per questa prova il termine massimo fissato é di ore una coni•
plessivamente.
La prova pratica consisterà nella concertazione e direzione di un

pezzo che verrà designato dalla commissione e che sarà lasciato in
esame ai candidati per un tempo conveniente stabilito dalla com-

missione stessa.
Per le prove suddette sono stabiliti i seguenti coefficienti di im-

portanza:
Prova scritta di cui alla lettera a), 30;
Id. Id. di cui alla lettera b), 30;

Prova scritta di cui alla lettera e , 30;
Id. Id. di cui alla lettera d), 25;
ld. orale, 20;
Id. pratica, 25.

Per essere classificato fra gli idonei occorre che il candidato ri-
porti nel risultato finale, almeno dodici ventesimi in ogni singolo
lavoro della prova scritta ed una media non inferiore ai dodici ven-
tesimi nella prova orale e nella pratica, fra le quali è ammessa la
compensazione.

8. I militari sotto le armi durante la loro permanenza in Roma
rimarranno aggregati al comando del deposito dell'81° fanteria, il
quale provvedera che i medesimi rientrino ai corpi rispettivi appena
avrà avuto dal presidente della commissione, di cui al n. 7, comn-
nicazione del risultato delle prove da ciascuno di essi sostenute.

9. Dell'esito finale del concorso il Ministero darà poi avviso a
tutti i concorrenti.

10. I candidati vincitori del concorso se di età inferiore ai.25
anni dovranno provare, prima della nomina, di essere ancora celibi
e quelli che avendo oltrepassato il 25° anno avessero contratto ma-
trimollio produrre la situazione di famiglia della sposa.
Saranno poi fatti sottoporre a visita medica-collegiale presso na

ospedale militare pel migliore accertamento dei requisiti fisici,
11. Non potrå conferirsi la nominaamaestra direttoredionada

a coloro che nel momento della nomina stessa avessern kuperato
Petà di 35 anni stabiliti dall'articolo 4 della leggo sull.'avanzamento

12. I concorrenti dichiarati idonei ma non prescelti, non acquÏ.
stano alcun diritto ad essera ammessi ai posti che siano o si ren
dano vaoanti in più di quelli stabiliti nell'avviso di concorso.
Ad essi, come a coloro non dichiarati idonei, saranno reatituitil

documenti presentati.

Il ministro
P. SPlNGARDI.

IL MINISTRO DELLA GUERRA

DECRETA:

1. Nel mese di luglio p. v. e nei giorni che verranno a suo tempo
indicati avranno luogo presso l'ispettorato disanita militare in Roma
gli esami di concorso per merito distinto e gli esami di idoneità per
l'avanzamento al grado di farmacista capo di ¿a classe.

.
Dei sei posti che saranno vacanti nel detto grado all'atto in cui

avranno luogo gli esami, tre spettano per ordine di classifica ai Vin-
citori del concorso per merito distinto ed i rimanenti sono confe
riti per ordine di anzianità ai farmacisti di la classe dichiarati ido-
nei per tale avanzamento.

3. Sono ammessi agli esami di concorso per merito distinto gli im-
piegati i quali alla data di questo decreto abbiano compiuto almeno
otto anni di servizio come farmacisti militari effettivi; ed all'esame
d'idoneità gl'impiegati i quali alla stessa data abbiano compiuto al-
meno dieci anni di servizio nella qualità predetta. Questi termini
sono ridotti di due anni per i farmacisti provvisti di laurea.
Coloro che intendono prendere parte agli esami dovranno farne

domanda al Ministero della guerra entro il 30 aprile 1913 dichia
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rando esplicitamente se aspirano all'avanzamento per merito distinto
ovvero per idoneità.
4. Gli esami avranno luogo in base ai programmi contenuti negli

allegati A B al regolamento poi farmacisti militari, approvato con

R. decreto 6 ottobre 1911 n. 1326.

5. La commissione esaminatrice sara presieduta dall'ispettore capo
di sanità militare o da un maggiore generale medico ispettore e

composta del chimico farmacista ispettore, del chimico farmacista di-
rettore, di due farmacisti capi. Funzionera dá assistente e segretario
un farmacista di la of classe il quale non ha voto.

6. Per le modalità degli esami siosserveranno le norme stabilite

dagli articoli 5, G, 7, 9 e 10 del regolamento generale per l'esecuzione
del testo unico delle leggi sullo stato degli impiegati .civili appro-
Vato con R. decreto 24 novembre 1908, n. 756, e si seguirà pel si-
stema di votazione quanto é prescritto dagli articoli 12 e 13 del pre.
citato regolamento pei farmacisti militari.
7. Per essere dichiarati promovibili per merito distinto, i can-

didati dovranno raggiungere nei•rispettivi esami un punto medio

finale non inferiore ad 8110.
Saranno dichiarati promovibili per idoneità quei candidati che,

negli esami relativi, abbiano riportato una votazione non inferiore

ai 6(10,
I farmacisti che negli esami per merito distinto non raggiungano

la media di 8¡l0 ma ottengano o superano quella di 6110, saranno
dispensati dagli esami d' idoneità.
8.] Il risultato degli esami, unitamente ai verbali della commis-

sione eseminatrice, sarà rimesso al Ministero della guerra il quale,
riconosciutane la regolarità, farà le partecipazioni di cui all' art. 16
del regolamento pai farmacisti militari pubblicherà sul Giornale uf.
ßcigle militare i nomi dei vincitori del concorso.

L presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.

Roma, 26 marzo 1913.

Il ministro: P. SPINGARDI.

PARTE NON UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONMÆ

SENATO DEL REGNO

RESOCONTO SOMMARIO - Mercoledì, 7 maggio 1913

Presidenza del presidente MANFREDI.

La seduta é aperta alle ore 15.

BISC,ARETTI, segretario. Dà lettura del processo verbale della st-
duta precedente, il quale e approvato.

Messaggio del presidente della Camera dei deputali.

PRESIDENTE. Comunica un messaggio del presidente della Camera
dei deputati il quale trasmette i seguenti disegni di legge d'inizia-
tiva dell'altro ramo del Parlamento :

Castituzione in comune di Villa Celiera frazione di Civitella-Ca-

SanOYR °

Modificazione all'art. 66 della legge sulle opere pubbliehe 20 marzo
1865, n. 2248.

RingPasiamenti.

PRESIDENTE. Annuncia che la famiglia del senatore Bracci-Testa-

secca ringrazia il Senato per la commemorazione del defunto e per

le condoglianze inviatele.

Congedi.

Si accordano alcuni congedi.

Commemorazione del senatore Tarerna.

PRESIDENTE. Onorevoli Colleghi!

Funesta è l'ora presente, nella quale ho nuova cagione di destare
in voi, amarissimo pianto per una grave nostra perdita. Giace spento
da ieri il senatore cante Rinaldo Taverna di quel morbo crudele,
onde fu lungamento straziato. A quella salma volgesi devotamente
il nostro mesto pensiero per 11 funebre addio. Ma, oltro quello, che
deIPamato estinto alla terra ritorna, figuriamoci lo spirito di lui,
che in alto ci chiama al sublime di quelle idee, che lo animarono
in vita, e che divinar possiamo nelle ultime visioni del morento.

Eccogli passare innanzi il lustro gentilizio di secoli, che da lui ó

trasmesso immacolato ai posteri con l'esempio delle virtù e con lo

onorato nome : vede la sua giovinezza nella emigrazione per le aspi-
razioni patrie, indi nelle armi per la libertà: Io campagne di guerra
per l'indipendenza italiana; ed in quella delle Marche e dell'Umbria
la pugna per la presa di Perugia, vendicatrice de11e stragi de' mer-
cenari pontifici, e la medaglia data al valore del suo reggimento ;

l'assedio di Ancona; il combattimento a Mola di Gaeta per dare il
crollo all'ultimo rifugio della dominazione borbonica, e la menzione
onorevole meritata; e Villatranca nel 24 giugno 1866, ove ne1Io
Stato Maggiore del Principe Umberto mostrò il suo ardire nelle

ricognizioni ed il suo valore nel combattere; e quel quadrato, che
respinse imperterrito la cavalleria nemica, nel quale il Principe
aveva avuto appena il tempo di chiudersi; e là nel mezzo il primo-
genito del Gran Re, esempio di calmo e sereno coraggio ; ed al suo
fianco egli con gli altri prodi, i brandi alzati, al grido di « Savoia! »
animare il bravo battaglione a tener serrati i lati contro l' irrom-

pere degli Ulani, che furenti gettavansi loro sopra con i loro « ur-

rah >; e l'impavida fanteria immobile far muraglia a ferro e fuoco;
e cavalli e cavalieri assalitori trafitti, capovolti, rotti, fagati; e l'o-
nore delle armi italiane eroicamente difeso, salvo il futuro Ite d' I-
talia, e la medaglia del valore al capitano Taverna. (Approvazioni).
Con questi lampi della memoria, avrà battuto fino agli estremi
il cuore del nostro compianto collega per quell' esercito, al quale
aveva rivolto la sollecitudine di tutta la vita. Al letto del dolore

Margherita di Savoia gli comparve premiatrice; e vicino a morte il

premio ebbe dalla Maestà del Re; la medaglia d'oro decretatagli
per le benemerenze nell'associazione della Croce Rosa italiana, della
quale teneva la presidenza con impareggiabile zelo ed amore. La

sua opera, che fu sommamente provvida nel soccorso ai danneg-
giati del terremoto di Messina e della Calabria, è stata indefessa
al dovere dell' associazione nella spedizione libica. Se dolcezza po-
teva produrglisi al partire di questa vita, niuna maggiore poteva
essere di questa regal segno di merito nella conquista di cui va

gloriosa l'Italia.
Della reputazione della sua mente, del suo sapere, del suo carat-

tere, ci dice l'insegnamento, cui nel 1865 fu chiamato nella scuola

d'applicazione dello Stato Maggiore, nel quale era incorporato dal

1861; eP essere stato nel 1868 inviato in Prussia a studiarvi l' or-
ganizzazione militare, intorno alla quale ci è rimasta una lodata

sua relazione; nel 1870 prescolto segretario particolare del generale
Alfonso Lamarmora luogotenente del Re in Roma; e nel 1873 ad-
detto militare alla legazione italiana in Berlino.
Raggiunto nolresercito attivo il grado di colonnello, domando la

dimissione; ed iscritto negli utliciali della riserva nell'ottobre 1882,
avanzo in questa Tenente Generale, o pose al petto nel 1900 la croce
d'oro per anzianità di servivio.
Milano, in cui nato era il 6 maggio 1839, e che de' Taverna lia

vanto fra la sua colta e liberale aristocrazia, nelle elezioni generali
politiche del 1874 mando il conte Rinaldo alla Camera, deputato
del suo 4° collegio, per la legislatura 12a ; e vi sedetto poi fra i rap-
presentanti del 3° nella 15a e nella 16a, eletto a scrutinio di lista.
11 Senato l'acquistò per nomina del 7 ottobre 1890. Quanto prestante
anche nell' esercizio parlamentare, quanto assiduo, ognun ricorda.
Era senatore segretario dal 1° dicembre 1892, onde caro tu alla
presidenza oltre vent'anni. Da tempo egualmente lungo era nella
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Commissione di finanze, che faceva tesoro del suo senno, del suo
criterio e della sua attività; giovandosi specialmente dei suoi lumi
per il bilancio della guerra.
Abbiamo perduto nel senatore Taverna un prezioso collega, del

quale sarà tra noi duratura la caIda memoria. (Vivissime e gene-
rali approvazioni).
CADOLINI. Come vice-presidente della Croce Rossa, ha assistito

alla operosità del senatore Taverna che era instancabile, sempre
pronto ad accorrere sui luoghi ove era avvenuta qualche sciagura.
Durante la guerra Libica era immobile nel suo ufficio. Pochi in

Italia possono dire di avere operato come il senatore Taverna, di
cui è dovere venerare la memoria. (Approvazioni generali).
MALVEZZI. Non può dominare l'impulso del suo cuore ed aggiun-

ge una parola afYettuosa per l'amico, il parente ed il collega.
Vorrebbe poter descrivere la dignitosa ed esemplare intimita di

Palazzo Taverna.
Non vi era questione politica o scientifica di cui non si occupasse

il defunto, ch'ebbe speciale competenza nelle cose militari.
Ricorda che il senatore Taverna pel suo gran nome, per la col-

tura, per la cortesia sapeva attrarro la confidenza di uomini di
Stato, non solo italiani, ma stranieri. Con quest'ultimi parlava del-
l' Italia con tutto lo slancio e non con quel sentimento seettico che
purtroppo, prima della guerra Libica, dominava in alcuni salotti.
(Approvazioni vivissime).
Propone che siano mandate condoglianzo alla eletta gentildonna

che fu compagna degnissima nella vita e che tutta Italia conosce ;

ai figli che nobilmente portano il nome illustre, ed alla città di Mi.
lano ohe tanti ammirevoli cittadini ha dato e continuerà a dare

all' Italia.
Conchiude dicendo che qualunque assemblea si sarebbe tenuta

onorata di avero nel suo sono il conte Taverna. (Approvazioni geno-
rali e vivissimo).
TODARO. Il senatore Taverna ha reso grandi servizi anche come

membro dolla Commissione per il chinino dello Stato ; ed a nome

di tutti i componenti della Commissione rendo omaggio alla memo-
ria di lui, che nella lotta contro la malaria ha reso al Paese un
servizio grandissimo. (Approvazioni generali).
FINALI. Accenna alle qualità personali del conte Taverna che lo

rendevano caro e desiderato amico.
La vita operosa del detunto fu sempre inspirata ai più alti intenti

e rifulso la sua virtù nella cosa pubblica.
Nella Commissione di finanze cLbe occasione di ammirarno la

vasta o profonda coltura, specialmento negli ordinamenti militari,
non solo italiani, ma di tutti i paesi.
Egli volle sempre saldo l'ordinamento dell'esercito, e a tale suo

concetto sacrificò un'amicizia profonda o una vonerazione che aveva
verso un senatore che aveva intendimenti diversi.
So altri ebbe occasione di segnalarsi maggiormente nelle armi,

egli emerse per l'opera a favore della Croce Rossa italiana, che

sempro più florisco ed a cui va associato il nome di Rinaldo Taverna.

(Vivissimo e generali approvazioni).
TORLONIA. Rileva, tra le molto qualità del senatore Taverna, la

modestia eccessiva; non accettava assolutamente la lode per quanto
meritatissima; respingeva qualunque titolo di benemerenza, dicendo
di non aver fatto che il suo dovere, mentre ha operato sempre
esemplarmente.

11 dolore della famiglia o profondamente condiviso da tutti coloro
che 10 conobbero e ne ammirarono le virtù, l' illuminato patriottismo
ed i suoi sentimenti di vera beneficenza. (Vivissime approvazioni).
CIAMICIAN. Come amico del compianto senatore Taverna, sente il

dovere di pronunciare una parola alla memoria di lui, che fu una

figura nobile ed elevata, della quale l'umanitå va giustamente su-

perba. (Bene).
SPINGARDI, ministro della guerra. Con la più profonda tristezza

dell'animo e con tutto il cuore si associa, in nome del Governo e

dell'esercito, alle parole che sono state pronunciate inmemoria del
compianto senatore Taverna; in nome del Governo, il quale alta-

mente lo stimb, e in nome dell'esercito, a favore del quale l'opera
del Generale Taverna rifulse brillante e feconda, avendo apparte-
nuto ad esso nella primavera dölla sua vita, che fu anche la prima-
Vera della Patria. (Benc).
Rammenta che il senatore Taverna fu tre volte decorato al valore

militare.
Quando egli si ritiró dal servizio attivo, dedico ogni sua attivita

alle sorti dell'esercito, che predilesso sopra ogni altra cosa al mondo.
Preso parte attivissima all'esame della discussione delle provvi-

denze legislative relative alla difesa nazionale, e come Presi(Ìente
della Commissione parlamentare di inchiesta per l'esercito, contribul
al perfezionamento degli ordinamenti militari. Ciò fece anche come

relatore del bilancio della guerra e delle piú importanti leggi mili-
tari, in questo e nell'altro ramo del Parlamento.
Fu poi benemerito della Patria quale capo della benefica associa-

zione della Croce Rossa, che ha contribuito tanto a fare amare l' Italia
all'estero in occasione di una sanguinosa guerra, e si acquistó titolo
di benemerenza unendosi al corpo sanitario militare nell' impresa
di Libia.

Oggi Governo ed esercito si inchinano reverenti alla memoria del
senatore Taverna, tributandogli 1 omaggio dovuto a chi in vita ha

bene meritato del Re e della Patria. (Approvazioni vivissime; ap-
plausi).
PRESIDENTE. Darå esecuzione alle proposte che sono state fatto.
Avverte che i funerali del compianto senatore Taverna saranno

celebrati domani alle ore l I. Vi interverrà la Presidenza, alla quale
potranno unirsi tutti i senatori che vorranno rendere gli estremi
onori all'estinto.

Presentazione di una relazione e di disegni di legge.

CARAFA D'ANDRIA. Presenta la relazione al disegno di legge :
Trattato di commercio e di navigazione tra l'Italia e il Giappone.

CREDARO, ministro dell' istruzione pubblica. Presenta i disegni
di legge:
Maggiori assegnazioni e diminuzioni di stanziamento su alcuni ca-

pitoli dello stato di previsiano della spesa del Ministero della
istruzione pubblica per l'esercizio finanziario 1912-1913:

Nuove e maggiori assegnazioni su alcuni capitoli dello stato di

previsione della spesa del Ministero dell' istruzione pubblica per
l'esercizio finanziario 191:2-13;

Conversione in legge del Regio decreto 26 agosto 1912, n. 914, che
estende con gli ell'etti della legge 23 giugno 1912, n. 667, sulle pen-
sioni privilegiate di guerra alle famiglie dei presunti morti nella
guerra italo-turca le disposizioni degli articoli l, 2 e 3 della legge
2 giugno 1896 riguardanti le pensioni alle famiglie dei morti pre-
sunti nella guerra d'Africa.

Seguito della discussione del disegno di legge: « Sul conferimento
della libera docenza » (Numero 947-A).

PRESIDENTE. Ricorda che ieri la discussione si arresto all'art. l,
che fu rimandato allo studio dell' unicio centrale in seguito ai vart
emendamenti che erado stati proposti.
L' ufficio centrale, d' accordo col ministro dell' istruzione pubblica,

propone una nuova redazione dell' art. 1°, di cui då lettura.
Chiede poi ai varî oratori, che presentarono emendamenti, se li

mantengano.
CIAMICIAN e MAZZONI. Accettano il testo concordato tra l' UfIlcio

centrale e il ministro dell'istruzione pubblica.
PRESIDENTE. Ricorda che gli emendamenti presentati dal sena-

tore Tanlassia e dai senatori Dini e Grassi si riferiscono al termine
dei quattr' anni che deve decorrere tra la laurea ëd il conseguimento
della libera docenza, e quindi si riferiscono ad un oggetto diverso.
Chiede se questi emendamenti siano apyggiati.
(Sono appoggiati).
TAMASSIA. Insiste nel suo emendamento, perché per il bene della

libera docenza è necessario, nell' intento didattico e seientifico, che
passi un certo tempo tra la laurea e l' esercitio della libera docenza.
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GRASSI. Insiste nelPemendamento che ha proposto di concerto col
senatore Dini.
DINI. Mantiene il suo accordo col senatore Grassi, e ringrazia

l'Uilicio centrale di avere accolto in parte l'emendamento.
Vorrebbe che l'Ufficio centrale accettasse anche il termine dei

quattro anni, il quale riuscirà utile per fare una prima cernita dei
concorrenti alla libera docenza, ed a scaricare le Commissioni el
soverchio lavoro.
SCIALOJA. Deve chiedere alcuni schiarimenti e fare qualche pro-
osta.
E domanda innanzi tutto che cosa s'intenda dire chiedendo una

laurea a colui che aspira alla libera docenza.
Nel progetto ministeriale prima, e poi in quello delPUfficio cen-

trale, si asseriva la necessità della laurea; nell'emendamento, oggi
proposto d'accordo tra il Governo e l'Ufficio centrale, si chiede in-
Vece una laurea. Tra le due dizioni vi è una grande differenza; in
quanto che per la laurea s'intende la laurea di quella Facoltà, alla
quale appartiene l' insegnamento che il libero docente intende im-
partire ; mentre, dicendosi una laurea, s' intende una laurea qua-

lunque. Ora, se quest'ultima formula ha tale signifleato, si tratta di
ima questione assai grave, perchè la laurea aveva come scopo di
dare l'assieurazione che il candidato alla libera docenza avesse una
coltura generale in tutte quelle materie che appartengono alla Fa-
colta; era un temperamento alla specializzazione. Richiedendo invece
una laurea, questo concetto viene abbandonato, e si adotta un con-

cetto che porta alla assoluta specializzazione.
Il primo sistema risponde ad una ragione tecnica; il secondo in-

Tece é talmente generico, che sarebbe preferibile non richiedere
alcuna laurea, e lasciare alla Commissione di vedere se l'aspirante
alla libera docenza abbia i titoli sufficienti.
Attende al riguardo uno schiarimento in seguito al quale farà o

meno proposte.
Nota poi che nella seconda parte dell'emendamento proposto dove

si parla dell'abilitazione alla libera docenza prima si adopera la pa-
±ola e disciplina » poi la parola « materia ».

Ora, é evidente che le due parole non sono equivalenti ma indi-
cano due cose totalmente diverse ; onde la disposizione cosi com'è
concepita può dar luogo ad equivoci.
-Quanto alla questione de11a necessità di un termine che debba
decorrere tra il conseguimento della laurea e quello della libera do-
cenza asserita da taluni, l'oratore dichiara di essere contrario ad
ogni termine per un antico sentimento che è stato avvalorato dalla

esperienza.
E poi la questione si presenta sotto diverso aspetto ai competenti,

secondo la facoltà alla quale essi appartengono.
E la ragione del sentir variamente intorno a questo argomento,

proviene da ció che i giovani i quali vogliono dedicarsi alla scienza
non debbono interrompere afatto la loro carriera scientifica.
Nelle materie mediche ed altre simili, dove i giovani come assi-

stenti possono continuare a frequentare l'università, si può credere
utile ad un termine per conseguire la libera docenza; ma nelle ma-
terie di diritto dove non c'é alcun uffleio sussidiario d'insegnamento
fluesto deve essere supplito con la libera docenza.

Occorre provvedere alla buona libera docenza conservando alla
scienza le forze vive di coloro che sentono in sé stessi l'aspirazione
alla scienza.
La sincerità del giudizio della Commissione, come sarà ordinato

dalla legge sara sufficente ad eliminare le domande dei temerarî;
e a questa eliminazione contribueranno anche le tasse che sono

proposte.
D'altra parte chi appartiene all'Università si deve rammentare di

sô e dei giovani clie ha preso sotto la sua tutela scientifica; egli
non può non sapere che i migliori insegnanti sono quelli che hanno
commoiato giovanissimi la carriera dell'insegnamento.
Non ci si deve fare illusione sulla maturità scientifica.

Sembrerà un paradosso, ma la maturità deve richiedersi negli in-
segnanti delle scuole medie.

Per l'insegnamento superiore occorre invece la mente scientifica,

e questa èdata dalla natura. Quando c'èchiintendelascienzaenon
la sa tutta perchè nessuno può sapere tutta la scienza costui è atto

all'insegnamento. Non si deve aver timore dei giovani perché in

essi sta l'avvenire di tutto ed anche della scienza.

Dà lode quindi all'Ufficio centrale ed al Ministro che ha tolto il

termine dei quattro anni.

Nell'articolo si parla di prova didattica e di esercizi sperimentali.
Non comprende la necessità della conferenza scientifica intorno ai

titoli, ma se i titoli non sono sufficenti la conferenza dovrà farsi su

tutta la materia ? Perciò vorrebbe cancellate le parole « intorno ai

titoli stessi > e dire invece < sui titoli e su altre parti della mate-
ria » •

Si riserva di parlare sul terzo comma dell'articolo.

TODARO È d'accorpo col senatore Scialoja che ha anatomizzato il

contenuto del l° comma dell'art. 1.

L'oratore vuole la liberth più ampia in materia d'insegnamento per-
chè tutto ciò che limita la libertà se non é necessario é pernicioso.
È d'accordo pertanto coll'Ufficio centrale e col senatore Scialoja,

nel non voler la limitazione dei quattro anni dopo la laurea che sa-
rebbe inutile e dannosa per i giovni che amano dedicarsi all'inse-
gnamento.
Dl CAMPOREALE, relatore. Sulla questione dei quattroanni sias-

socia a quanto ha detto il senatore Scialoja aggiungendo che la que-
stione stessa non ha grande importanza perchè la maggior garan-
zia è nella composizione della Commissione.
Circa la sostituzione delle parole « una laurea > alle parole « la

laurea » potrà rispondere il ministro, iî quale propose le varianti

in senso all'Ufficio centrale.
Dichiara infine che l'Ufficio centrale accetta l' emendamento del

senatore Scialoja al primo comma, nel senso che i titoli siano inte-

grati da una conferenza sulla materia.
CREDARØ, ministro dell'istruzione pubblica. Ahch'egli si associa

a quanto ha detto il senatore Seialoja per quanto riguarda l'aboli-
zione del termine dei quattro anni.
Ritiene opportuno dire < una laurea > anzichè « la laurea », per-

chè ha potuto più volte constatare che gottori in medicina o in giu-
risprudenza hanno brillantemente sostenuto la prova per la libera

docenza in filosofla.
Aceetta l'emendamento del senatore Scialoja al primo comma.
Spiega poi che le parole « disciplina » e « materiaþ sono state usate

nello stesso senso; e se si crede di sostituire la parola < materia >

alla parola < disciplina » egli non ha difficolta.
PRESIDENTE. Dà lettura del primo comma nel testo concordato;
< L'abilitazione alla libera docenza è concessa per una determinata

materia a chi possieda una laurea e dia prova di attitudini scienti-

fiche e di cultura nella materia che si propone d'insegnare, con
I titoli integrati da una conferenza intorno ai titoli a alla materia
stessa nonchè da prove dittatiche alle quali saranno aggiunti eser-
cizi sperimentali quando l'indole della materia lo richieda ».

SCIALOJA. Desidera che si dichiari che dopo la votazione degli,ar-
ticoli si procederà al coordinamento del disegno di legge.
PRESIDENTE. Non facendosi obbiezioni, rimane inteso che si pro-

cederà al coordinamento.
Pone ai voti la prima parte del primo comma e cioè fino alle pa-

role < è concessa a chi possieda una laurea ».

(E approvato).
Avverte che ora vi é un emendamento del senatore Tamassia per

aggiungere le parole « da almeno quattro anni ».
TAMASSIA. Modifica il suo emendamento nel senso che si aggiun-

gano a questo punto del primo comma le parole < da non meno di
due anni ».
PRESIDENTE. Pone ai voti l'emendamento del senatore Tamassia.

(Non è approvato).
Pone ai voti la seconda parte del primo comma nel testo di cui

ha dato lettura.
(E approvato).
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Pone ai voti il secondo comma, del tenore seguente:
« In easi particolari dei quali sarà giudice il consiglio superiore

Pottà essere ammesso al giudizio di libera docenza anche chi non
abbia la laurea »,
(E approvato).
Pone ai voti il terzo comma secondo il testo dell'ufficio centrale

concordato col ministro:
« La Commissione, in via di eccezione, potra dispensare Edalle

Jprovo sperimentali gli aspiranti, le cui attitudini di sperimentatori
ritenesse accertate ».

(È approvato).
SCIALOJA. Sul quarto comma dell'articolo 1° (testo dell'ufficio

eentrale) desidera un chiarimento.
Colui che riesce nella terna avrà il titolo di libero docente, e po•

trà chiedere di essere abilitato all'esercizio. Se non chiederà tale
:abilitazione a quale decadenza andrà incontro ?

CREDARO, ministro della pubblica istruzione. Risponde al sena-
tore Scialojalche nel caso da lui accennato, il libero docente deca-
drà dalla facoltà di chiedere l'abilitazione all'effettivo insegnamento.
SCIALOJA. Gli sombra che ciò non sia detto chiaramente nell'ar-

ticolo in esame.

TOMMASSINI. Il dubbio sollevato dal senatore Scialoja 10 conforta
nel sostenere il suo emendamento al quarto comma, che consiste
nel sostituirviTil seguente: < Colui che riesce classificato nellalterna
di un concorso per straordinario o ordinario ha il diritto al titolo
di libero docente per la materia messa a concorso, quando ed in
quanto effettivamente impartisca l'insegnamento ».

POLACCO. A nome dell'uffleio centrale risponde ai senatori Scia-
loja e Tommasini ohe il caso preveduto nel quarto comma, in pra-
tica ó un caso assolutamente eccezionale.
Spiega che si ò voluto stabilire che colui che è incluso nella terna

ed ò dichiarato capace d' insegnare come straordinario od ordinario,
abbia intanto ipso iure il titolo di libero docente.
PRESIDENTE. Domanda al senatore Tommasini se mantenga il suo

emendamento.
TOMMASINI. Non insiste, riservandosi di risollevare la questione

all'art. 6.
PRESIDENTE. Pone ai voti il quarto ed ultimo comma delfart. I.
(Ìi! approvato).
Si approva il complesso dell'art. 1.
SCIALOJA. All'art. 2 propone che siano 4 i commissari competenti

nella materia e che non si parli di assemblea di liberi docenti, che
non esiste.
Vorrebbe quindi una migliore redazione .dell'articolo, lasciandosi

al ministro la nomina del commissario libero docente, da scegliersi
tra i designati da i liberi docenti.
TAMASSIA. Dopo le dichiarazioni e la proposta del senatore Scia-

loja a cui si associa, ritira il suo emendamento all'art. 2.
MAZZONl. Domanda come debba essere computato il bionnio, cioó

quando avrà inizio.
GRASSI. Propone che si aggiungano nel primo comma dell'articolo

lo parole « o di parte della stessa disciplina » dopo quelle « della

stessa disciplina ».

DI CAMPOREALE, relatore. L'Ufficio centrale accetta la proposta
del senatore Scialoja che quattro siano i commissari insegnanti della
stessa materia.

CREBARO, ministro della pubblica istruzione. Legge il seguente
entendamento al primo comma dell'art. 2 ch'egli crede possa soddi-
afare i voti espressi:
< La Commissione giudicatrice é nominata con le stesse norme

segalto nei concorsi per professori straordinari od ordinari; quattro
commissari apparterranno all' insegnamento ufficiale possibilmente
della materia per la quale ò domandata la libera docenza; il quinto
commissario sarà un libero docente effettivamente insegnante e pos-
sibilmente della materia, designato dai liberi docenti delle Facoltà
o scuole a cui l' insegnamento si riferisce, secondo norme da stabi-
lirsi per regolamento ».

TODARO. Dimostra l'opportunità che le norme siano flssate per
legge e non per regolamento, ricordando che i liberi docenti fanno

parte delle Facolth.
CREDARO, ministro dell'istruzione pubblica. Crede che si possa,

provvedere convenientemente nel regolamento.
DI CAMPOREALE, relatore. L' U(Ilcio centrale accetta la nuova

redazione del primo comma dell'articolo proposta dal ministro.
PRESIDENTE. La pone ai voti.

(Approvato).
Pone ai voti il secondo comma dell'articolo stesso.

(Approvato).
DI CAMPOREALE, relatore. Al terzo comma risponde al senatoro

,Mazzoni che il biennio comincerà a decorrere da quando le Com-

missioni tuazioneranno, cioó dal mese di settembre o da quello di
ottobre.
SCIALOJA. Propone che si tolga la seconda parte del comma terzo

e che si dica soltanto:< Ia Commissione conserva PUfficio per duo

anni ».

DI CAMPORIDALE, relatore e CREDARO, ministro della pubblica
istruzione. Accettano.
DINI. Vorrebbe che fosse fissato non nella legge, ma nel regola-

mento, il mese di settembre o di ottobre per la convocazione della

Commissione; cosi la disposizione si potrebbe sempre modifloaro,
qualora non facesse buona prova.
CREDARO, ministro della pubblica istruzione. Espone le ragioni

per le quali è utile che sia per legge disposta la convocazione della
Commissione nel settembre o nolPottobre, aggiungendo che, se egli
dovesse disporre per regolamento, ripeterebbe la stessa indicazione.

DINI. Dichiara che ciò ó appunto quello che egli chiedeva.
PRÈSIDENTE. Pone ai voti il terzo comma dell'art. 2.
(Approvato).
Pone ai voti il quarto comma.

(Approvato).
Pone ai voti il complesso dell'art. 2 emendato.
(Approvato).
LUCIANI. All'art. 3, preferirebbe per il primo comma la formuls

del progetto ministeriale, siccome quella che è più larga e comprendo
le Università, dove, per esempio, non esis'ta una Facoltà intiera di
scienze naturali.
FANO, presidente dell'Ufficio centrale. Dice che si potrebbe dar

ragione a questa osservazione del senatore Luciani, aggiungendo
nel testo dell'Ufficio centrale, dopo la parola « Facoltà > le altre,
« e la materia ».

POLACCO, dell'Ufficio centrale. Spiega le ragioni della modifica-
zione fatta dall'Ufficio centrale, al disegno di legge ministeriale;
e dice che si può chiedere la libera docenza per una materia che
non sia insegnata in alcuna Università. In tal caso il libero docente
dovrà esercitare il suo ufficio in una Universit\ nella quale esista
la Facoltà, cui si riferisce qtiella materia.
SCIALOJA. L'art. 3 à la sede della questione, alla quale ha fatto

cenno, parlando intorno all'ultimo comma dell'art. 1.

Vi ò un titolo astratto di libero docente ed una facoltà concreta
d'insegnare.
Ora con la disposizione dell'articolo 3 si distaccano i due concetti

in modo pericoloso.
La compianta legge Casati, perché uccisa più volte, in materia di

libera docenza, seguita un sistema logico; dava l'autorizzazione al-
l'insegnamento privato aveva riguardo alla funzione e non al titolo.
Poi alla frase « privato insegnante > si è sostituita quella di e li-

bero docente » : il che é pericoloso, perché nella volgare opinione,
che è anche in parte seguita dalle classi colte, la parola « libera
docenza > ha fatto credere che i privati insegnanti siano i rappre-
sentanti .delle libertà scientifiche, il che non è esatto.

In seguito, per concessione fatta dal ministro Gianturco, i liberi
docenti si sono chiamati professori.
Afferma che della colluvie dei liberi docenti la massima parto,

specialmente per le materie più frequentate, non sono ver1 Inse-
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gnanti, ma persone che vogliono assumere il titolo, solo nei riguardi
della pratica professionale e non per nessuna ragione scientifica o
didattica.
Se si consacra in una legge la divisione del titolo dalPesercizio della

funzione, si consacra ciò che vi é di peggio nel sistema attuale.
Quando si tratta di formare una legge, non si deve nascondere

nulla.

Ora, egli deve dire, per esperienza personale, iche i giudici con-
feriscono più facilmente la libera docenza a coloro che promettono
di non insegnare.
Ha creduto di adempire un vero dovere nel dire queste cose, ed

Augura di essere talso profeta.
Crede però che sarebbe utilissimo tornare alla legge Casati, sia

pur conservando le denominazioni attuali.

Vorrebbe proporre una serie di emendamenti al disegno di legge
cominciando da quest'art. 3, ma, ove le sue idee non trovassero ac-

coglienza nel ministro e nell'Ufficio centrale, se ne dovrebbe aste-
nere.

DEL GIUDICE. Si associa incondizionatamente al concetto del se-

natore Seialoia, e crede che per questa parte, occorrerebbe ripri-
stinare la legge Casati.
CREDARO, ministro della pubblica istruz,ione. Dichiara che nel di-

segno di legge ch'egli sottopose all'esame della Commissione Reale

ora detto non solo che si perdeva il titolo dopo un quinquennio
trascorso senza insegnamento, ma che se il libero docente, durante
un quinquennio, non avesso dato alcuna produzione scientifica, pur-
chè non avesse oltrepassate i cinquant'anni di età, perdeva il di-
ritto d'insegnamento.
Fu poi in seguito a discussione avvenuta in seno all' Ufficio Cen-

trale ch'egli accetto la proposta ora in discussione, o che mantiene.
POLACCO, dell'Ufficio centrale. Dichiara che l'Ullicio contralein-

siste nella sua proposta, poichè non può capovolgere del tutto il si-
stema del disegno di legge, che esso ha maturamente studiato, an.
che d'accordo col mimistro dell'istruzione pubblica.
Si dà il titolo generico di libero docente, la funzione poi si può

effettis amente eserceare in una od in altra Università.

Ora, dal momento che il titolo é generico, non puù essere tolto,
e poi si deve tener conto che esso viene conseguito con molta dif-

ficoltà.

Quando- il progetto sarà divenuto legge, non si potranno più ve-
rificare gli inconvenienti oggi lamentati;
Quanto poi al non cliettivo esercizio dell' insegnamento, vi sono

sanzioni all'art. 0, di cui si parlerà poi.
CHIRONI. Prega l' Ufficio centrale di considerare se vi sia proprio

contraddizione tra l' osservazione del senatore Scialoja ed il con-

cetto che la libera. docenza vale per tutte le Università.

Gli sembra che questa contraddizione non vi sia, perché non in-

tende la possibilità di separare il titolo dell' esercizio.
ARÇOLEO. Osserva che per fulminare una decadenza deve esservi

una sanzione penale.
Crede che in questa discussione si corra il rischio di capovolgere
i principi fondamentali, che sono la garanzia di tutti i cittadini.

(Qgfamenti).
CREDARO, ministro della pubblica istruzione. Nota che l' esame

per la libera docenza può dirsi un esame di Stato ed ha sempre un

valore.
Percio non gli pare che la tesi dell' Ufficio centrale involga una

contraddizione.
SCIALOJA. Non crede giusta l' osservazione del senatore Arcoleo.

Rileva che la libera docenka è una funzione, cosicché il titolo non

può distinguersi dall' esercizio effettivo di essa.
ARCOLEO. Replica per osservare che un titolo conferito per de-

creto Reale con garanzie e cautele quasi equipollenti a quelle per
la nomina a professore ordinario e straordinario, non può essere

colpito da decadenza, se non vi sia un vero motivo d' interdizione.

DEL GIUDICE. Fa considerare che nella legge Casati vi è una di-

sposizione secondo la quale il privato insegnante perde tale qua-

lità, se per cinque anni consecutivi non abbia esercitato senza un

legittimo impedimento.
SCIALOJA. A quanto già disse aggiunge che non é il caso di con-

ferire per decreto Reale il titolo di libero docente, quando basta
un decreto ministeriale per la nomina a professore straordinario.
DI CAMPOREALE, relatore. Dichiara che l' Ullicio centrale non puó

accettare alcuna modificazione all' art, 3.

PRESIDENTE. Pone ai voti l'art. 3.

(Dopo prova e controprova è approvato).
Rinvia a domani il seguito della discussione.
DI CAMPOREALE, relatore. Rinnova la preghiera ai senatori che

intendano presentare emendamenti, di comunicarli all' Utilcio con-
trale in tempo perchè questo possa esaminarli.

Presentazione di relazione.

LUCCA, Presenta la relazione al disegno di legge per « Conver-
sione in legge di due decreti Reali concernenti spesa per applica-
zione della legge olettorale politica 30 giugno 1912, n. 668 ».

La seduta ó sciolta alle ore 18.15.

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO - Mercoledi, 7 maggio 1913

Presidenza del 'cice presidente CARCANO.

La seduta comincia alle 14.5.

RIENZI, segretario, legge 11processo verbale della seduta di ieri,
che è approvato.

Ringraziamenti per commemorazione.

PRESIDENTE, comunica i ringraziamenti della contessa Taverna,
del deputato Ludovico Taverna e del sindaco di Milano per le con-

glianze loro inviate dalla Camera.

Comunicazioni della presidenza.

PRESIDENTE, annunzia che i funerali del compianto senatore Ta-
verna avranno luogo domani alle 11.

La Camera vi sarà rappresentata dai deputati, all'uopo sorteg-
giati, onorevoli Bertarelli, Fulci, Berenga, Chimienti, Scorciarini-
Coppola, Francica-Nava, Viazzi e Costa-Zenoglio.

Interrogazioni.

lÆ SILTA, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, rispon-
dendo all'on. Lucil'ero, dichiara che la Direzione delle ferrovie non

è aliena dallo addivonire ad una nuova sistemazione degli orari
della linea jomca, analoga a quella preesistente al corrente mag-

gio; purché ad essa diano la loro adesione le rappresentanze locali
di Catanzaro e la Commissione compartimentale del traffico ; poichè
fu precisamente in conseguenza dei voti manifestati dai primi e del
parere dato dalla seconda che fu stabilito 11 nuovo orario.

BATTAGLIERI, sottosegretario di Stato per le poste e i telegrafi,
dichiara che, in seguito alle giuste premure dell'interroganto, è

stata disposta la coincidenza dei servizi postali del primo treno da
Catanzaro Marina.
I dispacci poi provenienti dalla linea Tirrena proseguiranno col

treno in arrivo a Cotrone con agenti ferroviari, cosicchè nessun ri-
tardo deriverà al corso delle corrispondenze.
La disposizione avrà decorrenza dal giorno 10 maggio.
LUCIFERO constata che la stessa Direzione delle ferrovie ha ri-

conosciuto il pregiudizio, che a tutta la regione littoralo jonica ha
arrecato il recente mutamento di orario, che ha ritardato di quasi
due ore l'orario di Napoli.
Spera che si ritorni all'orario precedente che assai meglio corri-

spondeva ai bisogni di quelle popolazioni; e ciò anche nell'interesse
di un regolare servizio postale.
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CAPALDO, sottosegretario di Stato per l'agricoltura, industria e abbia dopo quel tempo chiamato molte volte alle più varie e deli-

commercio, rispondendo all'on. Riccio, accenna alle molteplici difIl- cate funzioni arbitrali.

coltà, che si oppongono ad un'officace applicaziono nell'Italia meri- Protesta contro il giudizio di debolezza, che la Commissione ha
dionale della legge 15 luglio 1906 relativa all'affrancazione dei censi, voluto lanciare contro l'illustre presidente del Consiglio di Stato

canoni ed altri onori enfitoutici.
Sono pertanto necessari nuovi provvedimenti legislativi. Il Mini-

stero li sta studiando, o contida di potere in tempo non lontano

presentare al Parlamento le relative proposte.
RICCIO prende atto di queste dichiarazioni. Confida che prossima-

monte sia data soluzione ad un argomento, che è di importanza
somma per le regioni meridionali, dove numerosi sono gli oneri en-
fiteutici, di cui conviene facilitare l'affrancazione.

Presentatione di una relazione.

MEZZANOTTE, presenta la relazione sulla domanda di autorizza-
zione a procedere in giudizio contro il deputato Alberto Giovanelli

per contravvenzione al regolamento sugli automobili.

Domanda di autorizzazione a procedere in giudizio contro il deputato
Arrivabene per contravvenzione al regolamento sugli automobili.

PRESIDENTE, da lettura delle conclusioni della Giunta, la quale
unanimo propone che sia negata la chiesta autorizzazione.

(Queste conolusioni sono approvate).
Presidente del presidente MARCORA.

Seguito della discussione intorno alla relazione della Commissione
d'inchiesta sulla costruzione del Palazzo di Giustizia.

-BRUNIALTI, rileva le gravi accuse, di cui è stato fatto segno nella
relazione della Commissione d'inchiesta, o si propone di combatterle
in base a fatti e documenti.
Accenna anzitutto alla costruzione di un suo villino in Roma,

che vuolsi sia stato il prezzo dello sue compiacenze verso l'im-

presa.
Ricorda che l'area fu da lui acquistata con danaro contante. Ri-

corda quindi le trattativo corse per la fabbricazione del villino con

l'impresa assuntrice del Palazzo di giustizia, e le ragioni per le

quali tali trattative non approdarono ad alcun risultato. Espone le
condizioni, alle quali la costruzione fu assunta da un modesto im-

presario, il quale nulla aveva a che fare con la detta impresa.
Avverte che i lavori complementari furono dall'oratore fatti ese-

guire e pagati direttamente, como risulta da regolari quietanze.
II .costruttore fu poi pagato in parte con l'importo di tre mutui

ipotecari, che tuttora esistono, con due Istituti di credito ed in parte
con le risorse personali dell'oratore, fra cui quelle della credità la-
sciatagli dal padre suo.

Nå alcun valore di indizio o di prova ha l'affermazione che ilvil-

lino sia stato nel 1908 valutato dall'agonto dell'imposta al doppio
del prezzo di costruzione; perchè a tutti o noto come nell'ultimo

decennio sia andato crescendo il valore dei terreni e degli immo.
bili ai Prati di Castello.
Non possono avere interesso por l'oratore i rapporti passati tra
il costruttore del suo villino e la Ditta assuntrice dei lavori del pa-
lazzo di giustizia. E neppure può aver valore di prova contro di

lui ció, che può essero stato scritto nei libri di quella Ditta.
Deve anche notarsi che, mentre la Commissione ha affermato che

la Ditta assuntrice nel 1900 rimetteva all' ingegnere dell'oratore il

contratto per la costruzione del villino, si trattava, invece, della
bozza del contratto, che la Ditta non aveva voluto accettare.

Lamenta, a questo proposito, come la Commissione abbia voluto

dar peso ai piú futili indizi (Commenti). Legge, a prova di ciò, al-
cuni passi della relazione (Interruzioni - Commenti animati).
Si sono volute anche porre in luce le raccomandazioni, che gli

Sarebbero state rivolte dall'on. Zanardelli. Ma non vi fu altra rac-

comandazione fuorchè quella, pienamente lecita, di procedere con

sollecitudine nei lavori dell'arbitrato.

Respinge anche l'accusa di aver brigato per lanomiaaadarbitro.
Ricorda come la fiducia del presidente del Consiglio di Stato lo

del tempo.
Venendo al merito dci giudizi arbitrali, a cui l'oratore ha preso

parte, rileva come il terzo lodo abbia concesso all'impresa appena
la decima parte delle somme richieste ; e come anche la transa-

zione, cosi efIlcacemente difesa ieri dall'on. Pozzi, costituisce la

prova della scrupolosità del lodo stesso.
Ricorda puro che, quando, nel 1937, la Camera discusse le spese

relative ad una delle transazioni, egli, l'oratore propose che, anzi.
chó una Commissione amministrativa, si nommasse una Commis-
sione parlamentare d'inchiesta.
Confuta anche l'affermazione che egli abbia avuto, durante il giu-

dizio arbitrale, continui colloqui con un ingegnere della impresa.
Si duole del procedimento tenuto dalla Commissione d'inchiesta ;

e nota che essa lo ha condannato per la sua opera di consigliere
di Stato mentre questo giudizio non.era di sua competenza, ma del
solo Consiglio di Stato.
Rileva anche che sulla base di meri e vaghi sospetti gli si è già

recato gravissimo danno, perchè si è impedito che egli conseguisse
la promozione a presidento di sezione del Consiglio di Stato.
Non questa doveva essere la ricompensa di una lunga vita di in-

tenso lavoro, nella quale ha la coscienza di avere sempre fatto

scrupolosamente 11 suo dovere.
In presenza del danno irreparabile a lui arrecato, in presenza

delle inenarrabili angoscie di questi giorni, chiede pertanto, conclu-
dendo, che almeno la Camera voglia reintegrarlo ncI più geloso dei
patrimoni, dissipando ogni ombra dalla sua reputazione e permet-
tendogli di lasciare ai propri figli, come solo retaggio, quello del

suo nome illibato (Bene - Bravo).
GUARRACINO, baserå il suo discorso sulle stesse constatazioni di

fatto contenuto nella relazione.
Premetto che i suoi rapporti con l'impresa ebbero origino nel

febbraio 1897, cioe otto anni prima della sua elezione a deputato,
Furono rapporti d'mdolo finanziaria, e rapporti di consulenza o as-

sistenza legale, sempre ispirati alla più scrupolosa correttezza.
Cominciando a parlare dei rapporti d'indole finanziaria, ricorda

le ragioni, che determinarono lui e le persone sue congiunto alla
prestazione della cauzione.
Di fronte al rifiuto del cauzionante provvisorio di prestare la

cauzione definitiva, mosso da un sentimento quasi <li dovere, ot-
tenne da persone di sua famiglia che concorressero con lui, e sotto
la sua responsabilità, a versare i valori necessari ad integrare la
cauzione definitiva.

L'impresa volle stabilire il corrispettivo dovuto ai cauzionanti in
una quota degli utili netti, da conseguirsi alla relativa distribu-

zione.

Ma, avvenuta la sua elezione a deputato, egli abbandonó la con-

sulenza legale dell'impresa; e le sue spettanzo di utili sulla can-
zione furono transatte e liquidate à forfait, con rinunzia a tutti ,

gli utili futuri.
L'oratore dimostra così sulla scorta di documenti, che fu adot-

tata transattivamente una cifra di utili non eccessiva, rispetto
ai sei milioni che la Commissione attribuisce all'impresa come

utili.
Si sofferma, quindi, a parlare della ripartizione degli utili sulla

cauzione, dimostrando che il servizio di cauzione venne definitiva-
mente retribuito con un premio del 3 per cento annuo sul valore

nominale dei titoli, come la stessa Commissione non nega.
Fu corretto 11 suo operato quando vincoló i titoli suoi e della

sua famiglia per l'appalto assunto dall'impresa Borrelli ?
Fu corretta la sua azione quando si dovette ottenere dallo Stato

prima la restituzione parziale, e poi la restituzione totale dei titoli
cautionali i

Nota come del primo quesito la Commissione non faccia neppur
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cenno, tanto è chiara la soluzione in suo favore. Egli nel 1897 era
un semplice privato, e nessuna considerazione morale poteva im-
pedirgli di impiegare onestamente valori suoi e della famiglia (Ap-
provazioni -- Commenti).
Circa poi il secondo quesito, avendo la Commissione qualificata

come favore straordinario e poco giustificato la restituzione della
cauzione, 2ileva che l'impresa per ottenere la restituzione della
prima rhetà della cauzione dovette sostenere una lunga via crucis
nó le fu concessa se non in seguito a parere del Consiglio di
Stato e per effetto di un apprezzabile vantaggio dell'Amministra-
zl0P.e.

Respinge energicamente il sospetto della Commissione che egli
dovesse aver parte casenzialissima nei tentativi fatti per ottenere
la restituzione dei titoli cauzionali.
Lamenta che la Commissione, suggestionata da un ambiente di

sospetti e di accuse, abbia guardato tutti i fatti, anche i più nor-
mali e più semplici, attraverso le lenti nere e qualificandoli non
corretti (Commenti - Approvazioni).
FA Dotare, inoltre, che la pi•ima metà della cauzione fu restituita

quaP.lo egli era un semplice professionista.
Quanto alla restituzione della seconda metà, ricorda che essa fu

'deliberata un anno dopo che egli aveva liquidato ogni suo conto
con l'impresa.
Che egli non abbia presa parte alcuna alle trattative, è dimo-

strato dalle stesse lettere del Borrelli, esibite alla Commissione (Com-
menti -- Approvazioni).
L'oratore passa quindi a parlare del rimborso a lui fatto per le

spese e per Passistenza e consulenza legale, iniziata nel 1897, otto
anni prima, cioè, della sua elezione a deputato.
Ricorda che 11 contenzioso dell'impresa era costituito da tutto un

complesso di rapporti con banchieri, fornitori di materiale, cotti-
misti, operai, assicuratori, oltre le vertenze con lo Stato: lavoro,
come si vede, assolutamente sproporzionato alle forze di un solo
uomo.

L'impresa, invece, volle aver rapporti soltanto coll'oratore, la-
sciando in sua facoltà di tenere alla dipendenza di lui quei colla-
boratori, che avesse creduto aggregarsi, ma da lui compensati.
Ciò, per altro, non poteva impedire che l'impresa in determinate

circostanze e per speciali servizi si valesse dell'opera di altri av-
Vocati, o come aggiunti alla difesa, o come incaricati di speciali
manslom.

Così per otto anni difese e assistette l'impresa, con quella seru-

polosità di condotta che il dovere di difensore gl'imponeva.
Il suo patrocinio durò fino al terzo lodo e alla successiva presen-

tazione del ricorso in Cassazione.
Il merito della transazione successiva al terzo lodo non fu suo,

nå tu egli che trattò con l'on. Pozzi la transazione.
Nel 1905 cessò l'opera sua. Il quarto e più remunerativo lodo

venne nel 1907, quando egli già da molto tempo non aveva alcun
rapporto di sorta con l'impresa.
L'on. Guerracino passa a parlare della somma pagatagli come

rimborso dellé spese dell'ufficio legale e compenso per la consulenza
ed assistenza. Per le cifre si trova di accordo con la Commissione
e col perito.
Fu eccessiva la somma pagata ? L'oratore ricorda di aver docu-

mentato alla Commissione che per tutto il periodo di otto anni di
consulenza legale venne appena a liquidare circa 1340 lire al mese,
pur avendo abbandonato buona parte dei suoi affari professionali.
Per la misura delle somme da lui erogate ai collaboratori dello stu-
dio legale invoca la testimonianza dei colleghi napoletani, ai quali
è notorio il modo come egli retribuisce i suoi valorosi collabora-
tori, con cui divide quasi a meth gli utili dello studio.
Si duole pure che la Commissione non abbia messo la cifra dei

compensi in relazione con l'importanza del lavoro da lui sostenuto,
in unione coi suoi collaboratori, con le esigenze di un completo uf-
flcio legale, e con la durata di ben otto anni e più mesi interce-
duti tra il 1897 e il 1905.

Ad ogni modo, e finchè non si dimostra che egli abbia percepito
un compenso più largo per la sua qualità di deputato o per aver

esercitato ingerenze illecite, la determinazione del compenso è effetto
di una libera contrattazione, nella quale nessuno ha 11 diritto di en-

trare (Approvazioni - Commenti).
In quanto alla sospettata partecipazione di ignoti, l'oratore passa

a dimostrare che le partecipazioni non potevano essere se non quella
determinate nella convenzione di ripartizione degli utili, da lui esi-
bita alla Commissione (Commenti).
Soltanto una sottopartecipazione sarebbe stata possibile; ma se

pur l'impresa Pavesse fatta, prima o dopo, certo non avrebbero do-
vuto esserne informati i partecipanti palesi.
Dimostra ancora che il sospetto della esistenza di partecipanti

occulti non è se non il frutto di un errato apprezzamento del pe-
ito della Commissione, il quale in un' annotazione esistente nei

egistri dell'impresa ha creduto vedere una nuova erogazione (Com-
menti).
L'oratore esamina poi l'altra questione: quando siano cessate ef-

fettivamente le sue prestazioni di opera per P impresa del palazzo
di giustizia.
Dichiara che, immediatamente dopo la sua elezione a deputato,

nel novembre 1904 prese accordo con l'impresa por l'uscita sua e

delle cauzionanti.
Dovè lavorare pero tre o quattro mesi per sistemare e mettere

a posto gli affari urgenti e in corso, non potendo, com'è logico, trom-
care di un colpo ogni rapporto con l'impresa.
La liquidazione, in tal modo, si chiuse a 30 novembre 1905 e fu

eseguita a 10 dicembre successivo, con pagamento parte in contanti
e parte in cambiali.
L'esservi stati tra l'oratore e l'impresa altri rapporti dopo il 1905,

estranei al Palazzo di giustizia, non altera la verità dell'uscita sua
e dei suoi da ogni interessa in quell'appalto.
Accenna a questo punto a qualche altro incarico da lui espletato

nell'interesse dell'impresa, estraneo all'appalto del Palazzo di giu-
stizia. Si occupa più specialmente delle liti riguardanti le sorgenti
del Volturno, facendo rilevare come anohe in questo affare la sua

condotta fu più che delicata; poichè, appena eletto deputato, ri-
nunzio alla difesa, dei giudizi, notificando perfino la rinunzia al

mandato per evitare che gli atti fossero ancora notificati al suo do-
micilio.

Respinge i sospetti espressi dalla Commissione riflettenti le per-

quisizioni fatte a Napoli presso la sede dell'impresa e nelle case dei
soci, e coinvolgenti giudice istruttore, funzionari giudiziari e di pub.
blica sieurezza; sospetti che la Commissione non aveva il diritto di
lanciare in pascolo del pubblico, quando nessuna prova, nessun in-

dizio, erano in suo potere, al punto che la stessa Commissione ha
escluso dolo o colpa alcuna nei funzionari medesimi.
L'oratore termina il suo discorso dicendo che fino a che un'ap-

posita legge non avrà consacrato la formale incompatibilità fra

l'uflicio di deputato o l'assunzione del patrocinio di cause contro lo
Stato, unico limite all'avvocato deputato ó e dev'essere la corret-
tezza del proprio operato, nella coscienza di togliere al patrocinio
stesso un fine di speculazione o di sfruttamento.
Tuttavia afferma che fu suo proposito, nell'assumere il man-

dato politico, non solo di non accettare incarichi professionali, an-
che solo moralmente incompatibili con la nuova funzione, ma anche
di rinunziare, come rmunzio, sia alla consulenza ed agli interessi
che aveva nel Palazzo di Giustizia, sia alle altre innumeri occupa-
zioni che potevano ostacolare e rendere meno facile l'esecuzione
del mandato.
Riassumendo il suo dire, l'oratore fa rilevare che dalla esposi-

zione coscienziosa e documentata dei fatti risulta provato lumino-
samente che, non appena fu eletto deputato, egli troncò ogni rap-
porto con l'impresa, e che, in ogni tempo, il suo agire sia come

cauzionante, sia come consulente legale, fu sempre e irreprensibil-
mente corretto.
19el giudizio convinto di questa Camera, conclude l'oratore, tro-
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Vorò la più profonda soddisfazione ed il solo conforto per le imme-
zitate censure e per lo amarezze patite !

(Vivissime approvazioni - Moltissimi deputati si congratulano
coll'oratore).
(La seduta è sospera per pochi minuti).
MOSCA TOMMASO ha avuto la disgrazia di partecipare al terzo e

al quarto lodo, quando ancora non era deputato, ed era solo con-

sigliere della Corte di appello, e di essere stato l'estensore delle

due decisioni.
Non si duole che la Commissione d'inchiesta abbia creduto di

poter elevarsi a Corte suprema di revisione dell'operato dei Collegi
arbitrali.
Si duole, invece, che la Commissione abbia delegato un tale esa-

me ad un estraneo, eminente giurista bensi, ma noto per la seve-

rità eccessiva de' suoi apprezzamenti e per esser prevenuto in ma-
teria di arbitrati, avendo in precedenza ripetutamente espresso giu-
dizio ad ossi ricisamente contrario. (Approvazioni).
Quanto al terzo lodo, a dimostrare como esso non fosse troppo fa-

vorevole all'impresa, basta il fatto che questa lo aveva impugnato
innanzi alla Corte di appello, che lo aveva annullato, e che l'Am-

ministrazione, in via di transazione, fini con pagare una somma no-
tevolmente superiore a quella assegnata dagli arbitri.
Quanto al quarto lodo, l'addebito, che la Commissione fa all'ora-

tore, e, in sostanza, quello di aver deciso una questione di diritto
contrariamento all'opinione di quel giureconsulto, di cui la Com-
missione richiese e adottò il parere.
Ora l'oratore non ha che una cosa a risponderc : egli decise quella

questione, come doveva, secondo quello che era il suo convinci-

mento, o non eeoondo l'opinione di quel giureconsulto (Approva-
zioni).
Può, in favore della sua tosi, invocare non solo l'opinione dei più

autorevoli giuristi italiani, ma le ammissioni della stessa difesa era-

riale, che riconobbe innanzi agli arbitri dovuta un'indennità all'Im-

presa pei ritardi, solo facendo questione della misura di tale inden-
nifA
Circostanza decisiva, che la Commissione e il suo consulente hanno

dimenticato.

L'oratore a questo punto rileva, biasimandoli vivamente, alcuni
apprezzamenti espressi nel parere di quel giureconsulto, nei quali,
secondo l'oratore, si rileva l'assenza di serenità nell'opera di lui.
È pronto a sottoporre lo questioni giuridiche decise nei due lodi

ad un consesso di giureconsulti; disposto a rinunziare al suo ut-

fleio di consigliere di Cassazione, qualora la sua tesi risulti infon-

data ; purchè quel giureconsulto, che di tale tesi ha fatto si acerba

critica, sia disposto egli pure, se soccombente, a rinunciare al suo

altissimo uficio presso la Corte suprema (Ilarità -- Approvazioni).
Quanto all'accusa di non aver con sufficiente energia difesa la

sua onorabilitå di fronte agli attacchi di alcuni giornali, osserva

Delle Commissioni d'inchiesta non dovrebbe poi mai far parte ill

proponente, il giudizio non può essere spassionato. (Approvazioni).
Ricorda ancora alla Camera che egli, come consigliere della Corte,

di Roma, decise contrariamente ad una sentenza della Corte d'ap-..

pello di Ancona, redatta da chi allora ne era il presidente, ed è ora,

procuratore generale della Cassazione di Roma; sentenza colla quale,

si riconosceva, in base al diritto vigente, il voto amministrativo alle

donne. (commenti - Si ride).
Ricorda questo precedente solo per dimostrare come non soltanto,

nella questione della responsabilità dello Stato per gli avvenutit

ritardi egli abbia avuto oocasione di giudicare contrariamente al-

l'avviso di quel giureconsulto (Commenti - Approvazioni).
Termina ringraziando la Camera della benevola attenzione (Vivis-

sime approvazioni - Vivi applausi - Moltissimi deputati si con-

gratulano coll'oratore - Commenti prolungati).
CAVAGNARI, a giustificare il suo intervento in questa discussione,

ricorda come più volte ebbe a fare alla Camera severi appunti sul

modo come procedevano i lavori per la costruzione del palazzo di
giustizia, invocando un'inchiesta.
È di avviso che sarebbe opportuno dare alle inchieste una mag-

giore pubblicità a garanzia di tutti. E vorrebbe che la Commissione,
nel suo complesso, assistesse in quest'aula a questa discussione.

Nota come prima di ammettere certe ditte ad appalti dovrebbe

ben valutarsi la condotta morale dei loro componenti. Si evitereb-
bero così scandali deplorevoli, cho non possono non produrre nell

paese penosa impressione.
Lamenta la grande sproporzione, che in molti pubblici lavori si

riscontra tra i preventivi e le spese effettive; sproporzione che à

causa di liti spesso disastrose per lo Stato.

A proposito del lodo, ó d'avviso che il Ministero, invece di addi-

Venire alla transazione concordata dall'on. Pozzi, avrebbe dovuto

affrontare l'alea del giudizio.
Concludendo si augura che facendo tesoro della dolorosa esperienza,.

Governo e Parlamento vorranno provvedere a rinvigorire i pub-
blici controlli, per modo che il pubblico erario sia maggiormente,
tutelato.
Voci. A domani!

PRESIDENTE, interrogherà la Camera.
GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, dichia-

rando che il Governo si asterrebbe dal votare quando íl presi-
dente credesse di interpellare la Camera, esprime l'avviso che

possa essere opportuno rimettero a domani il seguito della discus-

sione.

(11 seguito della discussiona è rimesso a domani).

Presentagione di una relazione.

MONTU', presenta la relazione sul disegno di legge:
Requisizione dei quadrupedi e veicoli por il R. esercito (1360).

che ognuno tutela il suo onore con quei mezzi, che crede più op-

portuni; che altissimi magistrati lo sconsigliarono dal dare que-

rela; che, come magistrato, 11 suo giudice naturale, in siffatta

quostione, à il Consiglio superiore della magistratura; che infine

nessun miglior giur t d'onore poteva egli invocare che la Com-

missione d'inchiesta, la quale era all'uopo investita dei più ampi

poteri (Approvazioni).
Deplora poi che la Commissione, oltre ad aver delegato ad estranei,

una parte dei suoi poteri, non abbia rispettato il sacro diritto della

difesa, contestando le accuse, e ammettendo le discolpe; ed abbia

inoltre espresso severi giudizi su ministri defunti, scoperchiando
tombe lagrimate e venerate. (Approvazioni --- Interruzioni).
Non può poi rilevare come la Commissione d'inchiesta, pronun-

ziando giudizi meramente morali, venga di fatto a confiscare ai

colpiti ogni diritto di pubblica difesa. Quanto meno, la Commissione

avrebbo dovuto insieme coi suoi giudizi, pubblicare testualmente le

giustißcazioni degli incolpati e i documenti da loro prodotti. (Be-
aissimo Il

Votazione segreta.

DE AMICIS,.segretario, fa la chiama.

PRESIDENTE, comunica il risultato della votazione segreta sui

seguenti disegni di legge:

Conversione in legge del R. decreto 14 novembre 1912, n. 1239,
che approva alcune modificazioni alla convenzione con la Societå

nazionale dei servizi marittimi (1327):
Favorevoli

. .
. . , , . . . .

214

Contrari........... 20

(La Camera approva).
Modificazioni alla legge sul R. Comitato talassografico italiano

e altri provvedimenti per gli studi talassografici (1309) :

Favorevoli . . . . . . . , , .
215

Contrari...,,,,,,,, 10

(La Camera approva).
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Vendita del locale delle RR. scuole in Susa di Tunisia di pro-
prietà dello Stato (754):

Favorevoli . . . . . . . . . .
211

Contrari......,,... 23

(La Camera approva).

Proroga di concessione di locali demaniali in uso gratuito al
comune di Mantova (1029):

Favorevoli
. . . . . . . . .

219
Contrari . . . . . . . . . . . 15

(La Camera approva).
Provvedimenti a favore del sindacato obbligatorio siciliano di

mutua assicurazione per gli infortuni sul lavoro nelle miniere di
• zolfo (1284) :

Favorevoli
. . . . . . . . . . 214

Contrari........... 20

(La Camera approva).
Hanno preso parle alla votazione :

Abbiate - Abbruzzese - Abozzi - Agnesi - Agnetti - Agnini
- Albanese - Albasini - Amici Giovanni - Ancona - Angiulli
- Arlotta - Astengo.
Baldi - Baragiola -- Barzilai - Baslini - Battaglieri - Beltrami
- Bentini - Berenga - Berenini - Bergamaseo - Berlingieri
- Bertarelli -- Bertesi - Berti - Bettolo - Bettoni - Bignami
- Bizzozero -- Bonicelli - Bonomi Ivanoe - Bouvier - Buccelli
- Buonanno - Buonini - Buonvino.
Cabrini - Caccialanza - Calda - Calissano - Camera - Ca-

merini - Cameroni -- Cap11do - Capoee-Minutolo Alfredo -

Cappa - Carcano - Carcassi - Caseino - Casolini Antonio -

Cavagnari - Cavina - Ceci - Cefalv - Cormenati -- Chiaradia
- Chiaraviglio - Chiesa Eugenio - Chiesa Pietro - Ciacei Ga-

spare - Cicarelli - Ciccarone - Cimati - Cimorelli - Cipriani-
Marinelli - Giuffelli - Colonna Di Cesaro - Colosimo - Co-
mandini - Compans - Congiu - Coris - Costa-Zenoglio - Co-

tugno - Credaro - Crespi Daniele.
Dagosto - Daneo -- Danieli - De Amicis - De Tienedictis -

De Bellis - Degli Occhi - Del Balzo - Dell'Arenella - Dollo
Sbarba -- De Michele-Ferrantelli - De Nava Giuseppe - De Ni-

cola - De Seta - Di Bagno - Di Lorenzo - Di Marzo - Di Ro-

vasenda - D'Oria.
Ellero.
Fabri - Facta - Faelli - Ferraris Carlo - Finocchiaro-Aprile
- Fraccacreta - Francica-Nava - Fulci - Furnari - Fusco Al-

fonso.

Gallenga - Galli - Gallini Carlo - Gallo - Gangitano - Gar-

giulo - Giacobone - Giolitti - Giovanelli Edoardo - Girardi -

Giuliani - Giulietti - Giusso - Grippo - Guarracino - Gui-
done.
Hierschel.
Incontri.
Larizza - Libertini Gesualdo - Libertini Pasquale - Longinotti
- Longo - Lucchini - Luciani - Lucifero - Luzzatti Luigi -
Luzzatto Riccardo.

Maeaggi - Magliano - Malcangi - Mancini Ettore - Mango
- Manna - Maraini - Marangoni - Marazzi - Masoni - Ma-
teri - Merlani - Messedaglia - Mezzanotte - Mirabelli Er-
nesto - Mirabelli Roberto - Modica - Molina - Montauti -

Montemar‡ini - Montresor - Morelli Enrico - Mosca Tommaso -
Moschini.
Nava Cesare - Negri de Salvi - Niccolini Pietro - Nitti -

Nunziante.

Odorico - Orlando Salvatore - Ottavi.

Pais-Serra - Paniè - Pansini - Paparo - Parodi - Pa-

squalino-Vassallo - Patrizi - Pavia - Pecoraro - Pellegrino -

Pellerano - Perron - Pietravalle - Podesti - Porzio - Pozzi
Domenico - Pozzo Marco.

Rampoldi - Rattone - Rava - Rellini - Riccio Vincenzo -
Rienzi - Rizza -- Rizzone - Roberti - Rocco - Romanin-
Jacur - Ronchetti - Rondani - Rossi Cesare - Rossi Luigi -
Rubini.
Saechi - Salandra - Salvia - Samoggia - Santamaria - San-

toliquido - Scalini - Sealori - Scellingo - Schanzer - Si-

ghieri - Sonnino - Soulier - Spetrino - Spirito Beniamino -

Stoppato - Strigari.
Talamo - Tassara - Tedesco - Teso - Torre - Turati --

Turbiglio.
Valenzani- Valle Gregorio - Valvassori Peroni - Venzi - Ve-

roni - Vieini - Visocchi.
Wollemborg.

ßono in congedo:
Alessio Giulio - Arrivabene.
Baccelli Guido - Bacchelli - Balsano.

Campi - Carugati - Codacci-Pisanelli - Cornaggia - Corniani
- Crespi Silvio.
De Tilla.

Loero.

Marzotto - Meda - Mondaja - Morando - Morpurgo.
Piatti.

Taverna.
Venditti.

Sono ammalati:

Carmine - Cartia - Ciceotti - Croce - Curreno.

Dall'Acqua - Della Porta.

Frugoni.
Guicciardini.
Landucci - Leono.

Negrotto.
Rizzetti.

Assenti per ufficio pubblico:
Pastore - Pinchia.
Zaccagnino.

Interrogazioni.

BASLINl, segretario, no då lettura.

« Il sottoscritto ohiode d'interrogare il ministro dei lavori pubblici
per sapere se conosca, e creda di farlo adottare, 11 nuovo progetto
pr la deviazione del Marecebia e sistemazione del porto di Rimini
dovuto ad autorevolissimi tecnici per assieucare Rimini dalle disa-

strose inondazioni di cui il ministro stesso ebbe a vederne e con-

statarne i gravi danni.
« Gattorno ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro di grazia e giu-
stizia, per apprendere se intenda presentare proposta legislativa
aflinchè la prescrizione per falsa testimonianza non arresti il nuovo
nobilissimo istituto della revisione dei processi penali.

« Cottafavi ».

< Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro di grazia e giu-
stizia, per conoscere i motivi dell'arresto, nel 14 marzo decorso, in
Terranova Pausania di Luigi Congiu, detenuto da quella data nelle
carceri di Tempio, e se il detenuto sia stato debitamente e nei ter-
mini di legge intorrogato dalla competente autorità giudiziaria.

« Pala ».

· < Il sottoscritto chiede d' interrogare il ministro dei lavori pub-
blici sulle cause del deplorevole ritardo negli appalti dei lavori di
Froldo Brugnati, Froldo Cavedone e Coronella Tumiati in provincia
di Ferrara, promessi come imminenti da oltre un mese a quelle
affamate popolazioni.

< Marangoni ».
< Il sottoscritto chiede d' interrogare il ministro dei lavori pub-
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blici sul ritardo a bandice le gare per i tronehi stradali Ururi-

confine Capitanata della strada Ururi-Serracapriola e Casino Piccoli-

Acquaviva Collecroei della strada Montelalcone-Larino, non ostante
l'urgenza e l'importanza di questi due tronchi che congiungeranno

gli Abruzzi con le Puglie.

« Magliano ».

« 11 sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dei lavori pub-
blici per sapere se non creda opportuno, accogliendo il voto for-

mulato alla Camera di commercio di Grosseto, di concedore un

maggior numero di giorni regolamentari di sosta nello stazioni di

Albogna e di Orvieto per le merci dicotto a Manciano, a Pitigliano
e a Sorano. Ciù in considerazione del fatto che i commercianti di

tale centro, per la loro lontananza dalle stazioni suindicate, si tro-

vano nell'assoluta impossibilità di ritirare le merci in tempo de-
bito e sono costretti quindi a pagare ogni volta diritti di magaz-
Einaggio. (L'interrogante chiede la risposta scritta).

« Ciacci ».

« 11 sottoscritto chiede d'interrogare il ministro delle poste e dei

telegrafi per sapere se non creda opportuno nell'interesse dell'Am-

ministrazione di estendere ai telegrammi-lettera le facilitazioni di

compilazione consentite per i telegrammi ordinari multipli. (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta).

« Montù ».

« I sottoscritti chiedono d'interpellare i ministri dell'interno e dei

lavori pubblici, per sapere se, nella distribuzione delle opere pub-
bliche nella provincia di Ravenna, fra le varie cooperative di la-

voro, intenda che sia osservato anche per l'avvenite il rispetto a'la

legge o all'equità.

< Bentini, Turati, Beltrami, Ron-
dani ».

La seduta termina alle 18,55.

DIARIO ESTERO

La visita di Re Alfonso di Spagna al presidente
della Repubblica francese non si presenta con l'aspetto
di avvenimento politico saliente, mosso da nessuna

causa importante. Si tratta di una semplice visita di
cortesia e come tale è registrata dalla stampa estera.

In altra parte del giornale pubblichiamo i particolari
dell'arrivo di Re Alfonso a Parigi e dei ricevimenti
che gli sono stati fatti; qui pubblichiamo il seguente
telegramma da Parigi, 7, il quale si riferisce ai brin-

disi scambiati tra il Re e il presidente della Repub-
blica :

.Al dessert, al pranzo in onore del Re Alfonso XIII di Spagna, il

precidente della Repubblica ha fatto un brindisi, nel qualo si o

compiaciuto della conclusione dell'accordo franco-spagauolo relativo

al Marocco.
Non à da ieri, ha detto, che le due nazioni hanno compreso la

stretta solidarietà dei loro interessi e le ragioni permanenti della

loro tradizionale amicizia. Ma, collaborando ormai con unareciproca

fiducia all'opera di civiltà e di pace, esse vedranno più chiaramente

che mai nella loro vicinanza una lezione della natura, e nella
loro

parentela una legge dei loro destini.
Il Re Alfonso ha risposto, ringraziando degli attestati di amicizia

che riceve e dei sentimenti fraterni cui è ispirato, a riguardo della

nazione spagnuola, il brindisi del presidente della Repubblica. I due

popoli saranno lieti di avere, coll'accordo marocchino, spianato la

via che permette loro di affermare ogni giorno di più i numerosi
vincoli che li uniscono e di rendere più stretta la loro collabora-

zione all'opera di pace e di progresso.

La questione di Scutari non presoula più l'oppor-
tunità a nessun commento de:Ja stampa estera la quale
la ritione esaurita. Si è entrati ora nel campo del-
I'esecuzione e cioè dello sgombero delle truppe mon-

tenegrine dal territorio di Scutari e della consegna
della -città ai comandanti della flotta internazionale
costituente il blocco Montenogrino.
Ecco in merito i telegrammi che si hanno da Cetti-

gne, 7:

Secondo la decisione presa dalla Conferenza degli ambasciatori di
Londra, l'ammiraglio ingleso comandante in capo della squadra in-
tornazionale nelle acque montenegrine, ha ricevuto l'ordine dal suo
Governo di prendere in consegua Scutari dopo un accordo con lo

autorità montenegrine per lo sgombero della città.
*g Oggi il governatore civile di Seutari si o recato a San Gio-

vanni di Medua ove è stato trattenuto a colazione dall'ammiraglio
inglese.
Egli era incaricato da Re Nicola di regolare i dettagli dello sgom.

bro di Sentari da parte delle truppe montenegrine e della conse-

gna della c.ttà ai comandanti della squadra internazionale.
Lo sgombro avrà luogo al più presto.

* *

Si sa che il trattato di pace turco-balcanico così come
è proposto dalla conferenza degli ambasciatori di Lon-
dra non statuisce che le basi principali, mentre ò fatta
riserva per tutte le ragioni tra Stato e Stato balcanico.
Questi, desiderosi ora più che mai di concludere un

trattato, completo e sollecito hanno deferito alla Russia,
quale arbitra di decidere le questioni sulle quali even-
tualmente non potessero intendersi.
In merito si ha da Pietroburgo, 7:

Domani saranno riprese le discussioni della riunione degli amba-
seiatori a Pietroburgo.

11 Recht reea: I governi serbo e bulgaro hanno comunicato
ullicialmente al Governo russo che essi, in base ai loro trattati, nel
caso di divergenze o di opinioni ricorreranno alla decisione della
Russia.
Il Governo russo ha risposto che accetta di essero arbitro, a con-

dizione che la sua decisione sia obbligatoria per entrambe le parti.
Il Governo bulgaro ha acconsentito subito, ed identica risposta si

attende in questi giorni dalla Serbia.

Le discussioni arbitrali a Pietroburgo si svolgeranno parallola-
mente alle trattativo di pace di Londra e di Parigi.

¯DALLA LIEIA

NBengasi, 6. - Conformemente al piano concertato tra i generali
Tassoni e D'Alessandro in un precedente convegno a El Abiar, ieri
la divisione Tassoni avanzo con tre colonne da Sidi Gibrin, Sidi
Silin o Zavia Gsur sulla canea di Gerdos, montre uno scaglione
della divisiono D' Alessandro avanzava da Eu Semah, pure su

Gerdes.
Alle ore 12 Gerdos veniva occupata dalle nostre truppe.
La colonna centrale della divisione Tassoni s'imbattè in un nucleo

di circa 50 beduini armati che, dopo aver fatto mostra di arren-

dersi, aprirono il fuoco quasi a tradimento.
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Attaccati dai nostri si ritirarono precipitosamente, abbandonando
tre morti ed incappando sotto il fuoe a dei reparti sopraggiungenti
della divisione D'Alessandro che li dispersero con altre perdite, fa-
cendo una ventina di prigionieri.
Nessuna perdita da parte nostra.
A Gerdes, località distante circa 100 chilometri da Bengasi, sarà

atabilito un nostro presidio.
A Koefia e Tolmetta nessuna novità.

Bengasi, 8. - A 30 chilometri da El Abiar una nostra pattuglia
ha ritrovato sotterrati due cannoni turchi e poco distante ha tro-

Vato gli avantreni e gli affusti.

CROLTACA ITALIAl\TA

Le LL. MM. il Re e la Regina si recarono ieri, alle

ore 15, a palazzo Taverna, a visitarvi la salma del

compianto senatore conte Rinaldo Taverna.

I Sovrani, ricevuti dai membri della addolorata fami-

glia, si trattennero commossi innanzi alla salma, nella

camera ardente, ed ebbero parole di condoglianza e

conforto per i parenti dell'estinto.

S. M. la Regina Margherita si recò nel pomeriggio
di ieri a palazzo Taverna, dove si intrattenne lunga-
mente presso la salma del conte Rinaldo Taverna e

coi componenti la famiglia dell'estinto.

In Camgaidogito. - Il Consiglio comunale si riunirà doman i,
alle 21, in seduta pubblica e segreta. All'ordine del giorno vennero

:aggiunte alcune proposte di secondaria importanza.

Istituto internazionale di agricoltura. - Iersera

l'on. marchese Cappelli, presidente dell'Istituto internazionale di

agricoltura, ha offerto il primo pranzo in onore dei delegati dei

vari Stati all'assemblea generale dell'Istituto.
Dopo il pranzo, cordialissimo, con numerosi brindisi,

i convitati si

sono trattenuti nelle splendide sale del palazzo Torlonia, dimostran-

dosi entusiasti dei progressi dell'lstituto internazionale di agri-

coltura, del loro soggiorno a Roma e dell'amabile ospitalita del

inarchese e della marchesa Cappelli.

Le feste allo Stadio. - L'operoso Comitato organizzatore

dei festeggiamenti promossi dall'Associazione della stampa, ha sta-

bilito definitivamente il programma che si svolgerà allo Stadio na-

zionale domenica prossima, 11 corrente, alle ore 16.

I festeggiamenti dureranno 2 ore. Cura precisa del Comitato ó

stata, fra Paltro, quella di assicutare che fra l'uno e I altro nu-

mero del programma non vi sarà quasi intermezzo: sl che ò asso-

dato che è escluso ogni pericolo di possibili malaugurati inconve-

nienti.
I testeggiamenti si apriranno con la stilata del grandioso corteo,

al quale parteciperanno, oltre ai cavalcanti, a giostratori
ed ai but-

teri a cavallo in numero di 50, 16 paggi, valletti, staffleri, ecc.

I giostratori indosseranno costumi medioevali apposta confezio-

nati, di mirabile effetto.

Seguiranno gare eliminatorie dei butteri e poi corride di vaccine

ed altro comp'esso di indovinate riproduzioni di costumi, gio-

stre, coe. della campagna romana,
nonchè la caratteristica caccia e

« domatura dei polledri ».
Lo spettacolo non potrà essere più attraente e variato.

Funerau. - Stamane, alla ore l l, ebbe luogo il trasporto

della salma del compianto senatore Rinaldo
Taverna. Fu una ma-

nifestazione solenne in forma ufficiale e di spontaneo omaggio al
benemerito che laseió il venerato suo nome legato ad una delle

più nobili e umanitarie istituzioni. I cordoni del carro erano tenuti
dalle rappresentanze del Senato, dell'esercito, del Municipio, della
Croce Rossa, ecc. Il carro era scortato dagli uscieri del Senato e
seguito da un numeroso stuolo di rappresentanze di senatori, de-

putati, ufflciali d'ogni grado e d'ogni arma.
Gli onori militari erano resi da un battaglione di granatieri con

musica e bandiera e da una compagnia di bersaglieri. La Croce
Rossa e la Croce Bianca da loro rappresentanze armate.
Numerosissime carrozze alluttate seguivano l'imponente corteo

che percorse il lungo tratto fra palazzo Taverna a Via Panico e la
stazione di Termini, da dove parti la salma per Canonica Lambro,
fra doppia ala di folla che reverente si scopriva al passaggio del
feretro.
Non vi erano fiori per espressa volonta dell'illustre defunto.

Conferenza. - Domani, alle 21, nella sala dell'Associazione

archeologica romana per iniziativa dell'associazione nazionale
« Trento e Trieste » sezione di Roma, il dottor Aldo Rossi Merighi
terrà una conferenza sul tema : « Italiani, tedeschi, slavi e il do-
minio dell'Adriatico ».

II Congresso della < Lega navale italiana ». - Nei
giorni dal 1° al 6 giugno p. v. si riunirà in Palermo il XIV Con-
gresso della Lega navale italiana.

11 Congresso di quest'anno assumerà una speciale importanza dati
gli interessanti temi posti all'ordine del giorno, e soprattutto per
quello relativo al e Potere marittimo nei suoi rapporti con.Ia ma-

r.na militare e con quello,mercantile », che, in conseguenza della
recent3 impresa libica e degli attuali avvenimenti. politici, costi-
tuisce una delle più vitali questioni nazionali che meritino di essere
risolte.
Numerose adesioni di eminenti personalità politiche e marinare

sono già pervenute alla presidenza generale dell'Associazione, ed
altre certamente non mancheranno di perveniro, contribuendo in
tal modo e con l'autorità e col numero a rendere più solenni le
deliberazioni che dal Congresso saranno per essere prese.
La sezione di Palermo, ad onorare i congressisti che coli cou-

verranno, ha preparato un attraente programma di festeggia-
menti.

Per gli emigranti. -- Il R. commissariato della emigrazione
rende noto, per opportuna norma dei lavoratori agricoli che inten-
dano emigrare per il Brasile, che in questi giorni è scoppiato nello
Stato di San Paolo un vasto sciopero di coloni, il quale non ò stato
ancora risolto.

Biarina mercantile. - Il San Paolo, della Società Italia, é
partito da Daear per Bahia e Santos.

TELEGIòAlVÏ1VII
(Agenzia Stefant)

MADRlD, 6. -- Al Ministero degli affari esteri si dichiarra che la
se luta che doveva aver lùogo oggi fra i delegati commoyciali ita-
liani e spagnuoli o stata aggiornata, dovendo i delegati stessi con-
sultare i rispettivi Governi su vari punti presi m esaure nelle se-

dute precedenti.
ATENE, 7. -- Un Comitato a nome dei greci residenti in America

offrirà prossimamente a Re Costantino una spada d°onore con l'im-
pugnatura d'oro, ornata di brillanti e di altre pietre preziose, e
con l'iscrizione « Costantino liberatore ».

BEKAREST, 7. - Nella riunione del Congresso del partito con-
servatore convocato per domani da Karp e da Filipescu, fautori di
una soluzione colle armi della controversia con la Bulgaria, nom
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parteciperanno gli uomini politici che si trovavano al Governo ed
altre personalitå trovantisi in posizioni dirigenti.
Karp ð ancora capo del partito conservatore, le sue dimissioni non

essendo state accettate sei mesi fa. Egli però si è gstenuto finora
da qualsiasi azione politica. Nei circoli politici si rileva che la de-
cisione della questione spetta al Parlamento e non a Karp e ai suoi
partigiani.
VIENNA, 7. - Nel pomeriggio hanno avuto luogo i solenni fu-

nerali dell'ex ambaseiatore barone Pasetti. Vi assistettero i digni-
tari della Corte, le autorità dello Stato e i membri del corpo di-

plomatico, tra cui l'ambasciatore d'Italia duca d'Avarna nonchè
moltissimi rappresentanti del Ministero degli esteri con a capo il
conte Berchtold.
VIENNA, 7.-- La Südslavische Correspondens reca: Secondono-

tizie private, a Istip sarebbero avvenuti scontri sanguinosi tra serbi
e bulgari. Mancano particolari.
LONDRA, 7. - I giornali hanno da Malta: La nave dell'ammira-

gliato Enchantress ha ricevuto ordine di recarsi a Venezia per at-

tendervi Asquith, Winston Churchil e il contrammiraglio Moore per
condurli a Malta.

Prima di recarsi a Malta l'Enchantress farà una crociera in vista

del litorale della Dalmazia.

LONDRA, 7. -- I giornali hanno da Siracusa (New York): Uno

dei terrazzieri scioperanti italiani ferito nei disordini di ieri è morto.
Le truppe sono oggi riuscite a mantenere l'ordine. Una conferenza

fra i rappresentanti dell'associazione degli intraprenditori e quelli
del sindacato della mano d'opera è durata tuna la notte senza tro-

Vare una soluzione dello sciopero.
PARI3I, 7. -- Il treno Reale recante il Re di Spagna é arrivato

alle dieci di stamane alla stazione del Bois de Boulogne.
11 Re Alfonso vestiva l'uniforme di generale di artiglieria e por-

tava al collo il gran cordone della Legione d'onore.

Re Alfonso XIll à stato ricevuto al suo arrivo dal presidente della

Repubblica, circondato dai presidenti del Senato e della Camera dei

deputati, dal presidente del Consiglio liarthou, dal ministro degli
esteri Pichon e dai membri del Gabinetto.

Sul marciapiede della stazione si trovavano anche il presidento del

Consiglio municipale, e il presiden'o del Consiglio generale.
11 presidente Poinearè, dopo aver con gran le ell'usione stretto la

.mano al Re che si é dichiarato lieto di incontrarsi
con lui, gli ha

þresentato gli alti personaggi presenti.
Poi 11 corteo si è recato al palazz.o del Ministero degli esteri, dove

à giunto alle 10.18, calorosamente acelamato lungo tutto il per-

corso.

PARIGI, 7. - 11 Ro di Spagna e il presidente della Repubblica,
col conte di Romanones e coi ministri francesi, hanno assistito alle

11, sulla Spianata degli invalidi, alla sfilata delle truppe della guar-

nigione di Parigi.
Alla rivista hanno partecipato anche gli allievi dello scuole mi-

litari.
11 Re, 11 presidente e il conto di Romanones sono stati lunga-

mente acclamati dalla numerosa folla che assisteva alla rivista.

A un'ora e dieci il Re di Spagna à arrivato al palazzo dell'Eli-

800, ove il presidente della Repubblica gli ha offerto una colazione

intima, alla quale hanno partecipato il conte di Romanones, l'am-

basciatore di spagna a Parigi e tutti i personaggi del seguito del

Re, il presidente del Consiglio Barthou, il ministro degli esteri

Pichon e la casa presidenziale.
RORNUM, y ... Ieri una scialuppa della torpediniera G. 89 si ca-

RI easero annegati il luogotenente di vascello von Zastrow e due

ynarinai.
PARIGI, 7, - 11 Re di Sp,gna è stato ricevuto all'Eliseo dal pre-

sidente della Repubblien, che lo attendeva all'entrare del salone.

g 114, dando il braccio alla signora Poincaré, la condusse nel

grande salone dorato, dove si trovavano già gli invitati che furono
presentati al Sovrano.

11 banchetto era servito nella grande sala delle feste, scintillanto
di luce, decorata con gusto e con lusso.

Assistevano i membri del seguito del Re, gli ambasciatori di
Francia a Madrid e di Spagna a Parigi, il personale dell'Ambasciata,
spagnuola, i presidenti del Senato e della Camera, i membri della,

presidenza delle due Camere, numerose personalità militari, ammi-
nistrative, parlamentari e numerose notabilitå del mondo delle let-

tere, delle scienze o delle arti.
La musica della guardia repubblicana suonò durante il ban-

chetto.
PARIGI, 7. - Dopo il pranzo il Re Alfonso si è intrattenuto con

vario personalità e specialmente coi ministri, i presidenti dello Ca-
mere, l'ex presidente Loubet, Briand e Bourgeois.

te di Romanones si è intrattenuto lungamente con numo.

rose personalità.
Un brillante ricevimento ha seguito il pranzo. Vi hanno assi-

stito numerose notabilità politiche, scientifiche, artisticho o lette-
rarie, i membri della colonia spagnuola, gli alti dignitari dii
Stato.

II Re e il presidente hanno fatto il giro delle sale, rispettosa-
mente salutati da tutti gli invitati.
Alle 10,30 il Re Alfonso ha lasciato l'Eliseo in vettura di gala

scortata dai corazzieri ed è arrivato senza incidenti al Ministero
degli esteri, ove à alloggiato.
PARIGI, 7. - Alla colazione che ha avuto luogo all'Eliseo il Re

di Spagna ha consegnato al presidente della Repubblica Poincarà il
collare del Toson d'Oro.
Dopo la visita della scuola militare, che è stata compiuta sotto.

la guida del ministro della guerra Etienne, del governatora mili-
tare di Parigi e del comandante della scuola, il Re ed il presidente,,
sempre acclamati lungo 11 percorso, si sono recati al Ministero deglit
affari esteri alle 4.

11 presidente quindi è ritornato all'Elisco.

PARIGI, 7. - Allo 4,45 il re Alfonso e il presidente della Repub-
blica si sono recati a visitare la scuola militare.
La folla ha acclamato il Re e il presidente.
Il tempo è bello.

CETTIGNE, 6. -- Si annunzia che la convocazione della Scups ina,che era stata fissata per l'8 maggio, sarà probabilmente aggiornata,
avendo il Re aderito al desiderio de11e potenze nella quest.lone di
Scutari.

PARIGI, 7. - Alcuni gruppi socialisti avevano intenzione di fare
stasera una dimostrazione dinanzi all'Ambasciata di Spagna. Furono
perció proze misure cl'ordine e la manifestazione non riusci. I rari
dimostranti che si recarono dinanzi all'Ambasciata furono dispersi.
senza il più piccolo incidente.
VIENNA, 7. - La Neue Freie Presse dice che nei circoli politicil

bene informatisierede siano state prese disposizioni perchè gliuf-
fleiali di complemento e i soldati della riserva siano congedati pro..
babilmente fra una o due settimane. La decisione in proposito sax&
presa su proposta del ministro degli esteri. Questa notizia nom à
finora ufficiale.

BELGRADO, 7. - La Scupstina ha approvato in seconda lef tara
gon 72 voti contro 24 il progetto di legge per la costruzir >ne di
nuove ferrovie.
Corre voce che tra il Governo serbo e quello Lulgaro sit e inter-yenuto un accordo di massima nella questione della frontiW za serbo·bulgara.
Sono attualmente in carso trattative circa la fissa'Lione dellafrontiera.

COSTANTINOPOLI, 2. - L'Ufficio della stampa ha at amonito il
giornale Tanin per la sua campagna troppo aspra co atro l'Albania.
Secondo Lotizie giunte al Patriarcato armeno, i e,urdi, avrebbero
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ucciso tre armeni nel Sangiaccato di Musch. I curdi avrebbero inol-
tre saccheggiato un villaggio armeno.

Da parte armena si pubblicano continuamento notizie dl delitti

commessi dai kurdi.
Il comunicato letto durante la sedut i dell'assemblea nazionale

armena descrive la situazione ad Adana come pericolosa, e dice

che ispira serie preoccupazioni e che vengono commessi eccidi.

LONDRA, 7. - Ca,mera dei contuni.-Il primo ministro, Asquith,
presenta di nuovo, fra lo acclamazioni dei deputati ministeriali, il
progetto di home rule por l'Irlanda, il progetto di separazione della
Chiesa dallo Stato nel paese di Galles e lo Scott temperance bill

(progetto che la Camera dei lor li aveva respinto nell'ultima ses-

sionc e che disciplina la vendita delle bevande in Iscozia).
VIENNA, 1. - La Keue Freie Presse ha da Sofia, ia data di ieri:

11 Consiglio dei ministri odierno ha discusso il testo dei prelimi-
nari di pace elaborato dalla riunione degli ambasciatori a Londra
e lo ha dichiarato accettabile.

COSTANTINOPOLI, 8. - È stato dichiarato lo stato d'assedio sulla

costa del vilayet di Smirne.
BELGRADO, 8. - 11 progetto di legge approvato dalla Scupstina si

riferisce alla concessione della costruzione di una rete complemen-
tare e comprende la costruzione di una linea che va dal Danubio

all'Adriatico.
11 Samuprava dichiara completamente priva di fondamento l'in-

formazione secondo la quale il generale Bojovic si sarebbe incon-

trato con Essad pascià. Il generale e 11 suo capo di stato maggiore
Paulovic si trovano a Salonicco.

LONDRA, 8. - Un giornale conferma che l'ammiragliato ha acqui-
stato l'incrociatore turco Reschad V, testè terminato di costruire

nei cantieri inglesi.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHË

del Regio Osservatorio del Collegio romano .

7 maggio 1913.

Ualtezza della stazione è di metri .
. . . ,

il barometro a 0°, in millimetri e al mare .

Termometro centigrado al nord . . , , , .

Tensione del vapore, in mm. . . . . . . .

Umidità relativa, in centesimi . . . . . . .

Vento, direzione . , , .

Velocità in km. . .

Stato del cielo.
. .

Temperatura massima, nelle 24 ore . . . .

Temperatura minima, ,id. .

Pioggia in mm. . . . . . .

.
50.60

.
751.3

.
19.6

,
5.85

,
35

. NW

.

11
. poco nuvoloso

.

1.4

7 maggio 1913.

In Europa: presione massinia di 766 sul Baltico, minima di 740

sulla pen:sola Balcanica.
In Itaita nelle 24 ore: barometro poco variato in Emilia, Marche

e Calabria, salito in Liguria, Toscana, Lazio e isole fino a 4 mm.

in Sardegna, disceso altrove,fino a 8 mm.sullePuglio: temperatura
aumentata; pioggie generall al sud e Sicilia; pioggerelle sparso in

Val Padana e centro; temporali sul Lazio e Sicilia.

Barometro: massimo a 751 sul Piemonte, minimo a 744 sul Canal

d'Otranto.
Probabilità: venti intorno a ponente forti o qua e là fortissimi

sul medio Tirreno e intorno alla bassa Italia e isole; cielonuvoloso
o coperto sulle Marche, sud e Sicilia, con pioggie; prevalentemento
sereno altrove; mare agitato lungo la media e bassa Italia e lo

isole.
N. B. - E stato telegrafato ai semafori dell'alto Tirreno di ablias-

sare il segnale, a quelli del molio o basso Tirreno di conservario, a

quelli del Jonio e basso e medio Adriatico di alzare il segnale di

tempesta.

BOLM iTINO METEORICO
dell'utilcio eeucrale di meteorologia e di geodinamica

ftoma, 7 maggio 1913.

TEMPERATURA
STATO STATO precedente

STAZIONI
del etelo delm a re massima i minima

ore 7 ore 7 nelle u ore

sereno mosso 16 6 10 2

en el o
--....... 1

4 coperto a'me 16 3 10 7
enova ....' ' ·• sereno enlmo 16 7 8 0
P ··- ------• 1/4 coperto - 17 g 7 9

orino . .

sereno 16 8 1 0

dria....... '/4 coperto 20 7 10 0
-----.. 1/4 coperto 20 8 4 5

......' screau 15 5 9 9

...... cope to 15 0 6 5
-• 1/4 oporto 16 4 6 2

/4 coperto 18 2 9 8

atova
sereno 18 6 9 0

j, erto 17 8 9 1

inno 16 5 5 5

d>ue -
17 5 9 4

reviso serono 18 2 7 8

icenza a e - 15 4 8 7

enezia..' sereno ealmo 17 5 11 7

>adova serono 17 y gy

Lovigo .

' serent 18 3 6 8

Macenza
.........

sereco 15 8 7 6

arma
sereto 17 0 8 2

eggio Niilia /4 coperto 16 2 8 0

vfodena
..........

sereo 16 5 9 5

verrara ..........
se1·eno

-
lô 4 7 8

Bolo na
.........

Au - 15 8 9 6

:rorb
.............

eveno 15 8 6 0

esaro
...........

, reso calnic 20 0 11 0
neona........... 'la coperto molto agit. 16 7 12 2

rbmo
...........

O no 14 0 0 0

dacerata ........
*
• aoperto 13 3 0 4

iscoli Piceno..... sereno
- 16 0 10 2

Perugia .......... secono
- 13 8 5 6

immerino......... sereno
- 12 0 5 3

Lucca.........,... 3/4 coperto - 15 3 6 8

isa.............. coperto 16 7 8 0

noeno........... 1/4 coperto agitato 16 0 12 0
irenze........... coperto 17 6 7 I
trezzo ...........

serono 16 4 6 8
dena ............ lj, coperto 14 7 7 9
Grosseto.......... 14 coperto 17 0 7 0
Roma ----........ *** 17 6 10 4
l'eramo .......... 1/4 00Pufî0 m 5 9 0
Chieti

............
3/4 coperto 16 0 6 0

squila .........., sereno 11 4 5 6
Agnone .......... , my, rto gy 4 y
Foggia .... ...... copert' - 14 0 14 ()
Bart............., apito grosso 14 6 10 6
Lecce

............ coperto IF 0 9 8
Casert.a ........., sereno 16 7 7 3
Napoli --.--..·... * "" calmo 14 6 8 7
Benevento......., af, coperto 13 1 8 7
Avllino.......... I

, aov '" 11 8 6 3
Mileto..,......... coperto 12 9 6 3
Potenza ........., coperto 9 9 2 7
Cosenza .......... copert" 15 5 8 5
linolo ........... neobioso

-- 14 7 4 7
Reggio Calabria ..
frapani ........., if, coperto muitato 10 0 12 6
Palermo.......... lje cuperto molto agit lu 0 10 4
Porto Empedocle.. 1/2 Coperto ygossa 17 I 11 2
Caitamssetta ..... 1|, pert - 13 0 6 5
Messina .......... 1/2 coperto ? 16 3 9 3
Cataula -......... '/4 coperto mosso 10 4 9 9
Siracusa.......... .....

Cagliari .......... 1/2 coperk legg. mosso 19 2 7 0
Sassau .....••••.. */4 ooperto -- 13 0 7 8
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